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Il presente Piano Triennale dell'Offerta Formativa, in ottemperanza alla Legge n° 107/13 

Luglio 2015 è il documento fondamentale costitutivo dell'identità culturale e progettuale 

della Scuola Primaria Paritaria "Maddalena di Canossa" ed esplicita per la Triennalità 

Scolastica 2016/2019 la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa ed 

organizzativa che la Scuola adotta nell'ambito della sua autonomia, nel rispetto dell'intero 

apparato legislativo e normativo nazionale, applicabile in campo scolastico. Ne sono 

quindi riferimenti normativi basilari il D.P.R 275/99 Art.3, la Legge 62/2000 , la sovra 

citata Legge 107 comma 1-3 che introduce la natura triennale del POF in PTOF e tutte le 

disposizioni applicative, nonchè le indicazioni Ministeriali ritenute utili dalla nostra 

Scuola, che regolano e migliorano il compito formativo (es. nel campo dell'inclusività ). 

Questo documento è stato elaborato secondo i raccordi di predisposizione indicati dalla 

Legge 107/13 Luglio 2015 nei mesi di Settembre - Dicembre 2015, gestito secondo le 

Linee di indirizzo emesse dal Consiglio di Direzione nella seduta del 21 Ottobre 2015, 

approvato sia dal Collegio dei Docenti nella seduta del 7 Gennaio 2016, sia dal Consiglio 

di Istituto con specifica Delibera nella seduta del 12 Gennaio 2016. Potrà essere rivisto 

annualmente per eventuali correzioni, aggiunte o specificità, che nel corso dell'arco 

temporale di riferimento dovessero risultare necessarie. 

Il contenuto del presente Piano Triennale dell'Offerta Formativa è reso pubblico sia 

all'interno che all'esterno della Scuola Primaria Paritaria "Maddalena di Canossa", 

attraverso la divulgazione negli incontri collegiali ed assembleari, la pubblicazione sul sito 

della Scuola e sul Portale Ministeriale "Scuola in Chiaro", la pubblicizzazione sia durante i 

contatti decisi e previsti con Enti o gruppi specifici (es. durante l'Open Day), sia durante i 

contatti occasionali (es. durante la partecipazione a gare o concorsi ecc). La Scuola 

Primaria Paritaria "Maddalena di Canossa" è aperta anche agli eventuali canali divulgativi 

aggiuntivi decisi e/o consigliati a livello ministeriale, nonchè, nel complesso, a tutti gli 

stimoli migliorativi che dovessero giungerle, affinchè il PTOF che si traduce in un servizio 

educativo-didattico cosciente e professionale, possa rispondere in itinere sempre più ai 

"requisiti attesi" da parte di tutte le "parti interessate".  
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1. IDENTITA' CULTURALE E PROGETTUALE.  

PROGETTAZIONE EDUCATIVA  

 

 

Il presente Progetto Educativo esprime lôidentit¨ della Scuola Primaria Paritaria 

ñMaddalena di Canossaò di Pavia. 

Esso esplicita i valori evangelici e carismatici che ne sono a fondamento e le 

coordinate pedagogiche e didattiche che supportano i percorsi e i processi 

educativi e di apprendimento, nel rispetto degli Ordinamenti Ministeriali.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

S. Maddalena di Canossa 

(1774 - 1835) 
 

LôEducativo Canossiano trova le sue fonti nel vissuto della Fondatrice, Santa 

Maddalena di Canossa, che guardò alla società del suo tempo con lo sguardo di 

Gesù e si fece promotrice di educazione e di istruzione. La formazione del cuore, 

lôintroduzione alla realt¨ e ai suoi significati, si perpetuano ancor oggi, attraverso 

percorsi formativi efficaci.  Questa Scuola, sulla scia tracciata dalla Fondatrice, 

vuole essere ñcentro di vita e di crescitaò per la formazione di unôumanit¨ 

preparata e positiva. 

 

 

Una scuola per il futuro!  
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1.1 Identità della Scuola  

 

EEôô  SSCCUUOOLLAA  CCAATTTTOOLLIICCAA  

La persona di Gesù Cristo, la Sua Parola ed il Magistero della Chiesa sono fondamenti e 

modelli del Progetto Educativo della Scuola ñMaddalena di Canossaò, che si configura, 

quindi, come Scuola Cattolica, luogo in cui, a partire da una scelta di fede, si cerca di 

trasmettere, attraverso la cultura, la conoscenza ed il senso della vita, dellôuomo, del 

mondo, della storia.   Significa pensare ed operare nel rispetto dei diritti di tutti e di 

ciascuno, facendosi consapevolmente e responsabilmente carico del compito 

istituzionale ed educativo prioritario di accogliere, istruire ed educare tutti gli alunni.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

EEôô  SSCCUUOOLLAA  CCAANNOOSSSSIIAANNAA  

La Scuola ñMaddalena di Canossaò trae dalla tensione assiologico-educativa della Sua 

Fondatrice e dal Suo grande amore per la promozione integrale dellôuomo, energia 

appassionata, intelligente e creativa per uno stile educativo, centrato sulla persona, 

autovalore, valore in sé e per sè. 

Caratteri di tale stile sono: 

¶ la scelta del dialogo come via privilegiata per la formazione della persona; 
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¶ lôamore e lôaccoglienza di ogni soggetto educando, come condizioni che danno     

¶  impulso e sicurezza alla sua crescita e alla sua autorealizzazione; 

¶ lôapproccio personale connotato da cordialit¨, semplicit¨ ed autenticit¨, come via di 

mediazione per la formazione educativa personalizzata; 

¶ la predilezione per i più deboli, per coloro, cioè, che sono materialmente nel 

bisogno, per i diversamente abili e per coloro che sono meno capaci di ricevere, 

che non hanno motivazioni per apprendere, per coloro che manifestano 

problematicità nei confronti di valori e riferimenti educativo-affettivi.   

Lo stile educativo Canossiano privilegia: 

¶ lôascolto e il dialogo 

¶ la prevenzione attenta e lungimirante 

¶ la dolcezza paziente e perseverante, sostenuta dalla verità e dalla discrezione 

¶ lôeducazione personalizzata e, nel contempo, condivisa da tutte le persone 

coinvolte nel processo formativo. 

 

EEôô  SSCCUUOOLLAA  PPAARRIITTAARRIIAA  EE  AAUUTTOONNOOMMAA  

La Scuola dellôInfanzia, la Scuola Primaria e la Scuola Secondaria di 1Á grado, che 

rappresentano, nel loro insieme, il Sistema educativo di istruzione e di formazione  

dellôIstituto ñMaddalena di Canossaò di Pavia, sono scuole paritarie e autonome, ai sensi 

e per gli effetti della L. 62/00 

Tale autonomia viene a mano a mano sviluppata, in coerente puntuale correlazione con 

le esigenze proprie della  giovane popolazione ospite, delle famiglie e del contesto socio-

culturale, nel  rispetto delle norme ministeriali che definiscono gli assetti degli 

ordinamenti scolastici. 

Lôautonomia didattica riconosce la libertà didattica a ciascun docente singolarmente e 

alla collegialità docente. Questa viene esercitata dentro lo spazio della condivisione, 

della verificabilità, della trasparenza delle azioni e del loro controllo critico, della 

documentazione dei percorsi e dei processi.        

Sono ammessi, inoltre, sulla base di coordinate, delineate dagli Organi Collegiali, spazi  

che coinvolgono anche i Genitori e altre Agenzie educativo-formative territoriali per 

proposte ed attività utili alla crescita e alla sperimentazione. 

Sono ideati, attuati, monitorati, valutati i percorsi e i processi connessi con la qualità 

dellôofferta formativa e con una sempre pi½ razionale organizzazione dei tempi di 

funzionamento del servizio educativo-didattico, tenendo conto anche delle risorse interne  
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ed esterne.  

La Scuola ñMaddalena di Canossaò vive una flessibilit¨ operativa in campo educativo-

didattico e organizza la sua autonomia attraverso: 

¶ lôadattamento del calendario scolastico alle esigenze degli alunni, delle famiglie e 

del contesto sociale, culturale di riferimento, nel rispetto dei giorni utili alla validità 

dellôanno scolastico e delle disposizioni vigenti; 

¶ la puntuale programmazione educativo-didattica, riferita ad ogni settore scolastico, 

nel rispetto del monte-ore obbligatorio; 

¶ la equilibrata distribuzione del carico didattico e dellôutilizzo funzionale del 

personale docente. 

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Una scuola per LA VITA !! 
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1.2 Finalità generali  

La Scuola Primaria Paritaria "Maddalena di Canossa è parte dell'Istituto "Figlie della Carità 

Canossiane" di Pavia che comprende anche la Scuola dell'Infanzia Paritaria "Canossa-Pini" e la 

Scuola Secondaria di 1° grado Paritaria "Maddalena di Canossa".  

L'impianto dell'intero Istituto Scolastico attua la moderna legislazione scolastica, che nelle 

recenti Indicazioni Nazionali per il Curricolo della Scuola dell'Infanzia e del primo ciclo di 

istruzione, indica l'importanza di un percorso che abbracci, con le stesse linee portanti, tutte le 

tappe formative e di crescita dai 3 ai 14 anni. 

Scegliere la Scuola "Maddalena di Canossa" e permanere nei vari Settori è quindi una scelta 

pedagogicamente saggia, perché sfrutta una continuità che esprime valori e professionalità 

condivisi insieme, che favoriscono una formazione serena e completa. Gli stessi Docenti dei tre 

Settori vivono momenti formativi unitari e svolgono sistematicamente insieme lavori di 

programmazione educativo-didattica, di attuazione con interscambi, di verifica, affinché il 

vissuto concreto sia un'unica strada verso la meta di competenze e di crescita umana. 

 

 

 

 

 

 

Le finalità comuni ai tre Settori di Scuola (e quindi proprie anche della Scuola Primaria Paritaria 

"Maddalena di Canossa"), le quali trovano concreta espressione nelle Indicazioni Ministeriali per 

il primo ciclo (Settembre 2012), possono essere così sintetizzate: 

 

la formazione personale individuale e sociale dellôalunno:  

¶ consapevolezza della propria identità e delle proprie attitudini vocazionali, 

impegno personale per esprimerle in modo coerente,  

¶ costruzione della propria competenza culturale, educativa, professionale ed 

umana,  

¶ protagonismo attivo del proprio apprendimento e del proprio progetto di vita, 

¶ acquisizione di un metodo proprio di approccio allo studio e alla ricerca culturale, 

¶ conquista di autonomia di giudizio, di scelta, di assunzione dôimpegni, sulla base 

del rispetto di s® e dellôaltro, del dialogo e della partecipazione attiva al bene  

 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwj0-dutxurJAhVCNxQKHS1ABIcQjRwIBw&url=http://www.icbarabino.gov.it/wordpress/attivita/attivita-per-la-continuita-didattica/&psig=AFQjCNFrWFkDB_6P7TK3wPhA4L3932at-w&ust=1450704686453717
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comune,  

¶ educazione alla convivenza civile e con essa alla salute, al rispetto dellôambiente e 

di ogni essere vivente, alla conservazione delle strutture e dei servizi di pubblico 

godimento, ad un adeguato comportamento interno ed esterno al sistema 

scolastico,  

¶ educazione allôarmonia e alla bellezza,  

¶ educazione della volontà e del sentimento,  

¶ educazione del cuore; 

¶ formazione della competenza relazionale, graduale presa di coscienza che ñtutti i 

cittadini hanno pari dignità e sono uguali davanti alla legge, senza distinzione di 

sesso, di etnia, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali e 

socialiò (art. 3 Costituzione),  

¶ costruzione del senso storico e del senso di appartenenza alla società globale, 

attraverso la graduale presa di coscienza dellôappartenenza al proprio territorio, 

alla propria Nazione, allôEuropa,  

¶ conquista della cittadinanza e del senso della con-cittadinanza, partecipazione 

consapevole e attiva ai processi di co-integrazione; 

 

la formazione religiosa dellôalunno: 

¶ pienezza di coscienza della dimensione creaturale dellôuomo e della sua relazione 

con Dio,  

¶ assunzione degli impegni sulla coerente ispirazione ai principi evangelici, 

consapevolezza del proprio ruolo e delle proprie responsabilità come risposta 

allôappello di Dio,  

¶ comprensione, accettazione ed elaborazione dei criteri interpretativi e valutativi 

della realtà secondo la dimensione cristiana; 
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la formazione culturale dellôalunno: 

¶ alfabetizzazione e graduale conquista culturale come crescita e sviluppo del     

singolo e della collettività, in funzione e a vantaggio dellôumanit¨ del singolo e 

dellôumanit¨ nel suo complesso,  

¶ costruzione del pensiero riflessivo e critico e potenziamento della creatività, 

¶  partecipazione con piena consapevolezza e cosciente responsabilità ai processi 

culturali e sociali. 

 

 

 

 

 

 

 

        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           

  

Una scuola per crescere!  
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1.3 Obiettivi educativi   

Dalle sopraindicate finalità sono individuati gli obiettivi educativi prioritari attraverso i quali 

la Scuola Primaria Paritaria "Maddalena di Canossa" esprime e definisce la propria 

identità, esplica i valori evangelici che la ispirano e ne precisa i contenuti sul piano 

educativo: 

 

Dimensione religiosa.  

Ogni alunno:  

¶ è guidato ad osservare, a  scoprire, a leggere, ad ammirare  i segni della presenza 

di Dio nella vita di ogni giorno, a conoscere Gesù, dono del Padre e amico di 

ognuno  e a  capire che la vita è un dono da condividere con gli altri; 

¶ è aiutato a riconoscere, a rispettare e ad apprezzare i valori religiosi ed etici 

nellôesistenza delle persone e nella storia dellôumanit¨; 

¶ ¯ orientato a cogliere la dimensione religiosa nella storia dellôuomo, a individuare 

somiglianze, differenze ed atteggiamenti del Cristianesimo verso le altre religioni; 

 

Dimensione cognitiva. 

Ogni alunno: 

¶ è accompagnato nello sviluppo dellôosservazione, della riflessione, della ricerca, 

della correlazione delle conoscenze e dellôelaborazione di sintesi concettuali; 

¶ è aiutato nella presa di coscienza della realtà e nella costruzione della propria 

identità personale; 

¶ è sostenuto nell'apprendimento costruttivo e nell'evoluzione continua della propria 

capacità di comprendere; 

 

Dimensione affettiva. 

Ogni alunno: 

¶ è affiancato nella conoscenza di sé, delle proprie peculiarità e dei propri limiti; 

¶ è sollecitato ad acquisire autonomia, fiducia in sé e capacità di autovalutarsi; 

¶ è indirizzato alla conquista del senso della relazione rispettosa con lôaltro                                                                    

 

Dimensione sociale 

Ogni alunno: 

¶ è aiutato ad individuare e superare eventuali pregiudizi derivanti dalle diverse  
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condizioni personali e sociali; 

¶ è affiancato per sviluppare sensibilità verso i coetanei, a cominciare da chi ha 

svantaggi personali, sociali, culturali ed etnici; 

¶ è sollecitato ad avere un rapporto adeguato con gli adulti e a maturare il senso del 

rispetto e della fiducia; 

¶ è spronato a crescere nella consapevolezza dei doveri e dei diritti propri ed altrui, 

della propria sfera di libertà e dei confini di essa; 

¶ è aiutato a saper essere individuo positivo nella vita di gruppo e a parteciparvi 

attivamente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una scuola per imparare!  
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1.4 Metodologia generale e continuità educativa 
  

Lôattenzione della Scuola Primaria Paritaria "Maddalena di Canossa" ¯ rivolta allôalunno, 

che è al centro dei processi di appredimento-insegnamento-formazione-educazione. 

I Documenti nazionali, affiancati al Carisma canossiano, rappresentano il filo conduttore 

dellôofferta educativo-didattica e delle attività scolastiche. 

La base fondativa del metodo è scritta nella professionalità docente e in comunione 

umana e culturale con lôalunno, che viene valorizzato e accompagnato nel cammino della 

sua crescita, dell' esplorazione della realtà, della conoscenza. 

Per raggiungere le finalità e gli obiettivi sopra esposti, i docenti si impegnano a 

progettare dei percorsi formativi, integrando ogni intervento nella prospettiva della 

formazione unitaria della persona. 

La progettualità educativa e didattica è lo strumento con il quale i vari soggetti scolastici,  

operando individualmente e collegialmente, attuano, nel rispetto dellôindividualizzazione 

dei percorsi, le Indicazioni Nazionali per il Curricolo e le attività educative. 

I docenti di classe traducono in azione educativa gli Obiettivi Formativi e di 

Apprendimento ed individuano modalità e criteri di attuazione del percorso educativo per 

aiutare gli alunni. 

La scelta  di tali obiettivi si basa sullôesperienza personale degli alunni e lô®quipe docente 

considera attraverso quali aspetti di mediazione, di tempo, di luogo, di qualità, di 

quantità, di relazione ed azione, si possano aiutare gli alunni a raggiungere traguardi 

importanti e significativi per la propria crescita personale. 

La verifica e la valutazione coinvolgono tutto il personale che opera nella Scuola e sono 

processi complessi che, sulla base di riscontri oggettivi ed obiettivi, impegnano ad una 

riflessione, soluzione e  progettazione migliorativa dellôintero processo formativo. 

La continuità, poi, nasce dallôesigenza primaria di garantire il diritto dellôalunno ad un 

percorso formativo organico ed integrale. 

Consiste nel considerare il percorso formativo secondo una logica di sviluppo coerente 

che valorizzi le competenze già acquisite e le indirizzi verso graduali nuove tappe di 

crescita, di conoscenza, di approfondimento, di sviluppo. 

 

 

 

 

 

Una scuola 

VICINA e attenta 

alla  persona!  
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1.5 La Comunità Educante 

La Comunità Educante è costituita da tutti coloro che partecipano alla vita della Scuola 

Primaria Paritaria "Maddalena di Canossa" e ne alimentano l'esperienza educativa e 

culturale. 

Ciascuno, secondo il proprio ruolo e in raccordo con le altre componenti, contribuisce al 

raggiungimento dei fini propri dellôazione educativa, alimenta e rafforza l'identità della 

Scuola, crea interventi miglioramento, di innovazione e di ricerca pedagogico-didattica. 

I principali componenti della Comunità educante della Scuola Primaria "Maddalena di 

Canossa" sono:  

ǒGli alunni: sono soggetti titolari del diritto di educazione e di istruzione e sono pertanto 

portatori di domande e di esperienze, che la scuola valorizza. 

Ad essi, tuttavia, viene richiesta una consapevolezza del dovere, con riferimento anche 

alla dimensione sociale degli obiettivi educativi: 

- di acquisire la capacit¨ di collaborare con profondo senso del dovere allôazione 

educativa e alle altre attività curricolari ed extracurricolari; 

- di relazionarsi positivamente con tutti i membri della comunità; 

- di esprimere, anche con il comportamento e la correttezza del linguaggio, la coerenza 

che la Scuola richiede. 

ǒI genitori: I genitori sono i primi protagonisti dellôeducazione dei loro figli e trovano nella 

Scuola  lôaiuto e lôintegrazione al loro primato educativo. Ai Genitori la Scuola rivolge 

lôinvito di: 

- condividere i valori educativi a cui la scuola si ispira; 

- prendere coscienza della corresponsabilità educativa; 

- privilegiare il dialogo costruttivo con la Scuola nel rispetto di tutte le sue componenti; 

- partecipare ad incontri formativi che favoriscano ed aiutino il loro compito educativo;  

sono soggetti 

ǒI docenti: concorrono in maniera determinante a delineare la fisionomia della scuola.  

La loro competenza professionale, la loro passione educativa e la loro testimonianza di 

credenti sono fattori educativi prioritari. Promuovono, attraverso la trasmissione della 

cultura, lo sviluppo della personalit¨ dellôalunno in et¨ evolutiva e lo aiutano a superare 

eventuali difficoltà. Si caratterizzano per: 

- un impegno di aggiornamento nelle metodologie didattiche e pedagogiche; 

- disponibilità al lavoro collegiale; 

- apertura al dialogo con gli alunni e con le loro famiglie; 
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- capacità di guidare incontri formativi e informativi; 

- disponibilità alla collaborazione e al confronto con le varie realtà educative. 

Non vi è distinzione fra insegnanti religiosi e laici: sono infatti comuni la vocazione, la 

responsabilità educativa e la testimonianza di credenti al servizio della scuola. 

I docenti, individualmente e collegialmente, sono garanti della seriet¨ e dellôefficacia 

dellôazione educativa didattica. 

Sono essi, infatti, che determinano la qualit¨ dellôazione educativa nel rispetto al diritto di 

ciascun soggetto allôeducazione integrale personale e allôistruzione. Il servizio educativo-

didattico dei docenti tiene conto dei bisogni degli alunni, di una relazionalità umana e 

professionale, del rispetto di regole e norme. 

ǒIl Gestore e Direttore di Plesso: è segno di unità nella comunità religiosa e punto di 

riferimento tra lôIstituto e la Comunit¨ Educativa. Segue e monitora costantemente lôopera 

di pianificazione programmatica educativo-didattica e la sua attuazione. Eô Responsabile 

e Referente della Scuola nella sua totalità, primo Dirigente di ogni vissuto, anche 

specifico, e di ogni soggetto operante 

ǒLa Coordinatrice Didattica: è la persona che guida e coordina tutta lôattività educativa, 

sostiene il lavoro dei docenti e del personale di segreteria, guida e controlla lôandamento 

della scuola e stabilisce la composizione delle classi. Approfondisce e condivide 

lôispirazione carismatica della Scuola e ha il compito di attuarne gli obiettivi in 

collaborazione con la comunità religiosa. Vigila perché il servizio educativo sia effettuato 

in clima di comunione e di corresponsabilità. Dà particolare importanza alla cura 

formativa dei membri della Comunità Educativa assicurando persone, tempi e strutture 

adatte allo scopo. Rappresenta la Comunità Educativa quando deve trattare con agenzie 

esterne  per la ricerca, lôaggiornamento, la partecipazione ad iniziative. Il Coordinatore 

didattico cura la qualità formativo ï professionale del servizio educativo. Mantiene il 

dialogo con la Superiora della Comunità religiosa attraverso la quale ha ricevuto il 

mandato di dirigere la Comunità Educativa. 

ǒLa psicologa: è la specialista esperta nelle difficoltà e disturbi dell'apprendimento. 

Offre un supporto professionale di analisi ed intervento psicologici per favorire il 

successo formativo di tutti gli alunni. Realizza sportelli di ascolto per genitori e bambini, 

svolge progetti specifici su tematiche emotivo-relazionali e lavori di supporto agli 

apprendimenti in collaborazione con gli insegnanti di classe. 

ǒIl personale della segreteria amministrativa: gestisce lôarea economico-

amministrativa della Scuola. Pertanto, in merito, si occupa di tutta la documentazione 

relativa alla gestione della cassa, alle iscrizioni ed alla frequenza degli alunni, alle buste 
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paga e all'assunzione del personale (contratti di lavoro), allôapprovvigionamento, alla 

sicurezza, al Protocollo generale, alle assenze/presenze del personale ecc. 

ǒIl personale della segreteria didattica: supporta tutto il lavoro educativo-didattico 

della Scuola; affianca il lavoro di pianificazione programmatica, elabora scritturalmente i 

documenti a valenza ministeriale e non, stende prospetti informativi, conserva verbali e 

documenti, richiede forniture se necessario, aggiorna il sito scolastico ecc. 

ǒIl personale ausiliario: è parte integrante della comunità educativa. Svolge il proprio 

lavoro in coerenza con il Progetto Educativo, collabora con i docenti, il Coordinatore 

didattico, il Gestore instaurando rapporti positivi con i docenti e con gli alunni. 

ǒGli Enti Territoriali: sono parte integrante della "rete formativa" che rende vivo e 

operante il servizio educativo-didattico della Scuola Primaria Paritaria "Maddalena di 

Canossa", in un dialogo aperto e continuo. Sono protagonisti di collaborazioni e 

attuazioni progettuali per il potenziamento dei saperi e delle competenze, permettono 

laboratori e visite esperienziali, completano e approfondiscono le conoscenze dei 

bambini, aiutano a sviluppare nei fanciulli personalità aperte, serene, socialmente utili e 

favoriscono la crescita delle capacità e degli orientamenti individuali sia in orario 

curricolare che extracurricolare scelto dalla Scuola. 

ǒIl Ministero dell'Istruzione e le Istituzioni Governative: sono garanti del buon 

andamento dell'intero Sistema Scolastico Nazionale e quindi anche della Scuola Primaria 

Paritaria "Maddalena di Canossa", che, come realtà che offre un servizio pubblico, 

rispetta le Leggi e le Indicazioni che provengono da queste Istituzioni e ad esse risponde 

del suo operato e dei risultati che consegue, soprattutto in termini qualitativi. 

ǒL'Ente Canossiano: è l'Organo proprio e carismatico che sostiene l'indirizzo educativo 

della Scuola. Ad esso si riferisce il personale operante della Scuola per incarichi, 

cammini formativi, scelte e decisioni comuni.   

 

 

 

 

 

 

 

 

Una scuola COMPARTECIPATA  

http://www.culturaeculture.it/wp-content/uploads/2013/01/pressmaster-fotolia-scuola.jpg
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2. PRESENTAZIONE DELLA SCUOLA 

 

LôIstituto ñCasa di Pavia delle Figlie della Carità Canossiane", situato in Pavia, C.so 

Garibaldi, 60, offre, da più di 150 anni, alla Città e ai paesi limitrofi, un servizio educativo 

sempre attento alla persona dellôalunno, nella sua unicità e irripetibilità, per guidarla verso 

una crescita integrale in cui fede e cultura si incontrano e si armonizzano, dando pienezza 

di senso alla vita. 

LôIstituto inizia la propria attivit¨ con M. Luigia Grassi, chiamata a Pavia da Monsignor 

Ramazzotti, nel lontano 1852, con la Scuola Elementare Popolare e lôinsegnamento 

Magistrale.  

 

 

In seguito viene istituita la Scuola per sordomute e, nel corso dei decenni, vengono attivati, 

in coerente risposta ai bisogni del territorio, diversi corsi di studio. 

 

 

Attualmente funzionano nellôIstituto: 

ü La Scuola dellôInfanzia Paritaria "Canossa-Pini" 

ü La Scuola Primaria Paritaria "Maddalena di Canossa" 

ü La Scuola Secondaria di I° grado Paritaria "Maddalena di Canossa" 

La presenza di tutti i gradi di scuola garantisce agli alunni la continuità educativo ï didattica 

che assicura il conseguimento della formazione di base, attraverso un percorso educativo, 

formativo e di apprendimento organico e completo.  

La Scuola Primaria Paritaria "Maddalena di Canossa si trova nel quartiere centro della città 

di Pavia, caratterizzato dalla presenza di edilizia residenziale, di molti esercizi commerciali e 

di alcune limitate aree verdi. Nelle vicinanze sorgono tre chiese, un oratorio ed altri plessi 

scolastici di vari ordini e gradi. Per la sua ubicazione è vicina alle principali istituzioni e agli 

Enti di maggiore spessore nel territorio pavese e questo facilita gli approvvigionamenti, i 
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contatti e gli aiuti relazionali, anche in relazione a Progetti, uscite didattiche, 

approfondimenti storico-artistici ecc, che facilitano l'intero apparato formativo. Inoltre è 

facilmente raggiungibile con mezzi di trasporto sia privati che pubblici. 

 

2.1 Contesto culturale, sociale, economico  

La Scuola Primaria Paritaria "Maddalena di Canossa" offre al territorio pavese 

un'opportunità formativa aperta ai bambini provenienti da famiglie di qualsiasi estrazione 

sociale secondo il carisma educativo, accogliente e personalizzato della Fondatrice S. 

Maddalena di Canossa.  La Scuola accoglie, guida e aiuta nel cammino formativo anche 

alunni con difficoltà economico-sociali, attraverso riduzioni di contributi e valorizzando gli 

aiuti Ministeriali derivanti dalla Dote Scuola e dalla detrazione fiscale introdotta dalla Legge 

107 del 13 Luglio 2015. Il contesto apprenditivo non presenta solitamente situazioni di 

grave disagio culturale, sociale o linguistico e pertanto è anche orientato a vagliare  

proposte integrative e di approfondimento in aggiunta alla regolare proposta curricolare 

(testi didattici aggiuntivi, uscite didattiche e viaggi di istruzione, partecipazione ad iniziative 

presso agenzie esterne..) perché l'utenza è propensa ad investire "in aggiunta" nel percorso 

didattico. Le fasce più deboli incontrano un'attenzione particolareggiata e una cura 

significativa.  Anche se la Scuola si trova nel centro storico di Pavia, il bacino d'utenza è 

misto, con un numero considerevole di alunni provenienti dai Comuni limitrofi. La Scuola 

favorisce l'incontro fra le culture, anche se gli alunni stranieri sono in numero ridotto. 

 

2.2 Caratteristiche e risorse  

La Scuola Primaria Paritaria "Maddalena di Canossa" rende disponibili le risorse necessarie 

per erogare un servizio educativo-didattico efficace ed efficiente, rispondente ai bisogni 

psicopedagogici e capace di soddisfare, rassicurare ed accompagnare gli scolari. In 

particolare le infrastrutture presenti sono: 

ü dieci aule per le classi, dotate di LIM 

ü il laboratorio di informatica 

ü quattro ambienti per i momenti di ricreazione durante il periodo invernale (compreso un 

ampio salone gioco) 

ü due palestre  

ü tre refettori 

ü un ampio cortile adibito a momenti di accoglienza e di ricreazione 

ü un giardino 
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ü due ambienti polifunzionali 

ü una sala attigua al cortile per il post scuola 

ü una sala video (proiettore per videocassette ï CD ï DVD ï lavagna luminosa e episcopio 

ï videoregistratore ï TV ï maxischermo)  

ü lôAula Magna per incontri plenari, per rappresentazioni e spettacoli 

ü la Chiesa 

ü la Direzione del settore  

ü la sala insegnanti  

ü l'economato 

ü la segreteria 

Particolare cura ed attenzione sono poste per il mantenimento ordinario e straordinario della 

struttura scolastica, con miglioramenti annuali dei numerosi spazi sia interni che esterni. 

Anche i miglioramenti strumentali sono condotti con costanza. I supporti didattici sono 

sottoposti ad aggiornamenti contemporanei, affinchè siano di stimolo didattico e creativo a 

vantaggio degli apprendimenti. Tra i principali supporti didattici disponibili si possono 

individuare 

ü dieci LIM 

ü computer (uno per classe e 16 in aula di Informatica) 

ü biblioteca 

ü guide didattiche e testi scolastici  

ü riviste didattiche per docenti 

ü materiale didattico per alunni con BES 

ü giochi 

ü attrezzi ginnici 

ü materiale per esperimenti e materiale di cancelleria 

ü materiale per attività espressive 

Anche l'utenza è chiamata a partecipare attivamente esprimendosi e compartecipando nelle 

scelte migliorative della Scuola, nonché a valutarne i risultati. 
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2.3 Ambiente scolastico e Sicurezza  

La Scuola ñMaddalena di Canossaò si preoccupa di fornire, tenere sotto controllo e migliorare  

ambienti rispondenti alle esigenze dellôalunno e del servizio educativo-didattico (che coinvolge 

la Direzione, i docenti, il personale amministrativo ed ausiliario, unitamente alle famiglie degli 

alunni). E' attenta a promuovere uno stile educativo atto a facilitare e sollecitare un 

comportamento corretto ed educato, basato sul rispetto, sulla collaborazione e sul dialogo negli 

spazi e nei tempi stabiliti. Con la collaborazione del Responsabile del servizio di Prevenzione e 

Protezione per la Sicurezza, favorisce condizioni di offerta del servizio idonei a livello di 

illuminazione, temperatura ecc. ed è attenta ai parametri ministeriali e normativi di riferimento 

quali ad es. numero minimo/massimo di alunni per classe. 

Persegue una seria conformità ai contenuti del Testo Unico 9 aprile 2008 n°81 sulla Sicurezza. 

Il Piano Sicurezza è gestito dalla Ditta "Safety-Gas gestione ambiente e sicurezza". Sono 

presenti strumenti adeguati quali uscite di sicurezza, estintori, segnaletica visibile di riferimento 

anche planimetrico. Nella Scuola Primaria sono presenti ulteriori protezioni come ad es. 

paraspigoli. Il personale della Squadra di emergenza (antincendio e pronto soccorso) è 

composta da alcuni dipendenti dell'Istituto "Casa di Pavia delle Figlie della Carità Canossiane", 

ossia docenti operanti nei vari Settori di Scuola e membri del personale ATA, che vengono 

adeguatamente formati ed organizzati, secondo scadenze normative, sia dall'Ente Canossiano, 

sia dalla Ditta che gestisce il Piano Sicurezza. Tutto il personale operante, poi, secondo le 

proprie funzioni, è addestrato sulle pratiche relative alla Sicurezza nell'ambiente scolastico e 

l'aggiornamento è svolto conformemente alla normativa, secondo un sistema costantemente 

controllato con impegni sistematici e documentati, anche per la manutenzione delle attrezzature 

e i monitoraggi di legge (es. monitoraggio mensile sugli impianti da parte dellôelettricista, 

revisione lampade di emergenza, revisione idranti ecc) .  

Vengono attuate almeno due prove di evacuazione allôanno e lôintera documentazione ¯ 

conservata presso la Segreteria. L'Ente Nazionale Canossiano promuove la partecipazione 

delle proprie scuole a Progetti e concorsi nell'ambito della Sicurezza, in unione alle proposte 

ministeriali. 

La Scuola , coerentemente al Decreto Legislativo n° 196/2003 e successivi emendamenti e 

aggiornamenti, in particolare ai DPR e alle Leggi in ambito scolastico, legate al trattamento dei 

dati personali, è attenta al rispetto della Privacy di tutti i soggetti che operano e dell'utenza.  
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2.4 Organigramma e Referenti delle principali funzioni  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

  

RESPONSABILE 

ASSICURAZIONE QUALITAô: 

Giovanna Maria Mavio 

MEMBRI RIESAME DELLA  DIREZIONE  QUALITA'  

SCUOLA PRIMARIA : Madre Maria Angela Moioli, 

Giovanna Maria Mavio,  Madre Lucia Ravasio, 

Madre Graziella Carugati, Lucia Rozzi 

 

COORDINATRICE DIDATTICA SCUOLA 

PRIMARIA:  Madre Lucia Ravasio 

RESPONSABILE ORGANIZZATIVA DEL 

PERSONALE AUSILIARIO : Madre Barbara 

Probenelli 

 

COMMISSIONE  QUALITAôSCUOLA  

PRIMARIA : 

Madre Lucia Ravasio, Giovanna Maria Mavio 
 

  

RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI 

PREVENZIONE E PROTEZIONE(RSPP): Valeria 

Preda 
 

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER 

LA SICUREZZA (RLS): Daniela Mantovani 
 

 

LEGALE RAPPRESENTANTE:  

Madre Cecilia Pedretti 

CONSIGLIO DI DIREZIONE  

GESTORE, DIRETTORE DI PLESSO E RAPPRESENTANTE DELLA DIREZIONE : Madre Maria Angela Moioli 

ALTRI COMPONENTI: Madre Teresa Cattivelli, Madre Lucia Ravasio, Laura Mezzadra, Giovanna Maria Mavio 

PERSONALE AUSILIARIO SCUOLA 

PRIMARIA: Mantovani Maria Rosa, Napoli 

Concetta, Negroni Marina 

PERSONALE DI SEGRETERIA.  

AMMINISTRATIVA: Lucia Rozzi, Madre Elena 

Tosi 

 

DIDATTICA: Laura Cristina Mangano,Madre 

Graziella Carugati  

MEMBRI ELETTI CONSIGLIO DI ISTITUTO PER LA 

SCUOLA PRIMARIA (in aggiunta ai membri di diritto) : 

Docenti: Francesca Guaschino, Daniela Comaschi 

Genitori: Jacopo Bricca, Claudio Romagnoli 

 

VICE COORDINATRICE DIDATTICA 

SCUOLA PRIMARIA: Giovanna Maria Mavio 

INSEGNANTI : Achilli Anna Maria, 

Arienti Francesca, Bruno Maria, Carioti 

Valentina, Cavallotti Alessandra, Cazzani 

Bruno, Comaschi Daniela Dellavia 

Monica, Grignani talita, Guaschino 

Francesca, Lodola Matteo, Martinelli 

Annalisa, Mavio Giovanna, Miazza 

Francesca, Ravasio Lucia, Rossi Elena, 

Spicer Clare, Vizzino Alessandra, Zizzi 

Roberta 

Referente INVALSI:  

Annalisa Martinelli 

Referenti Continuità:  

Annalisa Martinelli e 

insegnanti delle prime e  

delle ultime classi 

Referente Piano per 

l'Inclusività, Protocollo di 

accoglienza per alunni 

con DSA e intercultura: 

Annalisa Martinelli 

 

Referente sito: 

Giovanna Mavio 

Referenti dei Progetti: 

docenti proponenti delle 

classi coinvolte per ogni 

singolo Progetto 

approvato 

Referente 

Autovalutazione 

Ministeriale  

Giovanna Mavio 
 

Referente Coordinatore 

Dipartimenti Disciplinari:  

Giovanna Mavio 
 

Referente Qualità e 

Coordinamento 

Legislativo: 

Giovanna Mavio 

Referenti Responsabili 

Antincendio:Comaschi 

Daniela, Miazza 

Francesca, Zizzi Roberta, 

Martinelli Annalisa, 

Grignani Talita 

Referenti 

Responsabili Pronto 

Soccorso:Achilli 

Anna Maria, Carioti 

Valentina, 

Guaschino 

Francesca, Zizzi 

Roberta 
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3. PROGETTAZIONE CURRICOLARE   

 

Il funzionamento didattico viene costruito sulla base delle disposizioni ministeriali e nei limiti 

propri dell'autonomia scolastica. L'articolazione dell'orario settimanale delle lezioni è la 

seguente: da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle ore 12.30 con il rientro pomeridiano dalle ore 

14.00 alle ore 16.00 eccetto il mercoledì con lezioni solo al mattino e doposcuola facoltativo. 

Gli alunni si trovano a Scuola entro le 8.25 per favorire la sistemazione e lôordine nelle classi ed 

iniziare le lezioni puntualmente. L'attività educativo-didattica è programmata seguendo 

l'organizzazione oraria disciplinare riportata nella tabella sottostante:  

  

  

  

  

  

  

  

 

  

  

Gli insegnamenti, finalizzati a sviluppare conoscenze disciplinari, sono integrati da 

Laboratori, ossia da attività condotte secondo la didattica laboratoriale, che utilizza la 

concreta esperienza degli alunni e finalizzate a sviluppare abilità disciplinari.    Dalla fusione 

metacognitiva delle conoscenze disciplinari con le abilità disciplinari, attraverso il processo 

circolare del ñfareò, del ñsentireò, del ñcapireò, del ñsapereò e del ñdecidereò, si sviluppano le 

competenze personali metacognitive e valutabili, come richiesto dalle recenti Indicazioni 

Nazionali per il Curricolo del primo ciclo di istruzione (Settembre 2012). Tali Indicazioni 

Ministeriali sono studiate ed applicate dalla comunità professionale dei docenti, attraverso 

un costante impegno di aggiornamento e riflessivo. 

 CL 1 CL 2 CL 3 CL 4 CL 5 

ITALIANO  8 8 7 7 7 

MATEMATICA  7 7 6 6 6 

STORIA 2 2 2 2 2 

GEOGRAFIA  1 1 1 1 1 

LINGUA 

INGLESE 
2 2 3 3 3 

SCIENZE 1 1 2 2 2 

TECNOLOGIA  1 1 1 1 1 

RELIGIONE  2 2 2 2 2 

MUSICA  1 1 1 1 1 

ED. FISICA 2 2 2 2 2 

ARTE E  

IMMAGINE  
1 1 1 1 1 

 28 28 28 28 28 
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3.1Obiettivi generali del processo formativo curricolare  

La Scuola si propone di: 

o Valorizzare e prestare particolare attenzione alle esperienze pregresse che ogni 

fanciullo ha maturato in famiglia, nei rapporti con gli altri e con il mondo e nella scuola 

dellôInfanzia; 

o Ritenere la corporeit¨ un valore in quanto attraverso di essa lôallievo esprime 

importanti dimensioni della sua persona; 

o Favorire lôacquisizione da parte dellôalunno della lingua italiana, della lingua inglese, 

delle varie modalità espressive di natura artistico musicale, dellôapproccio scientifico e 

tecnico, delle coordinate storiche, geografiche ed organizzative della vita umana e 

della convivenza civile, tenendo conto che gli allievi ñraccordanoò sempre i nuovi 

apprendimenti e comportamenti con quelli già interiorizzati e condivisi e mantenendo 

costante lôattenzione al bisogno continuo di unit¨ e di evoluzione  della cultura; 

o Aiutare lôalunno a scoprire, maturare, difendere e diffondere i valori significativi umani 

e cristiani e il senso della vita; 

 

 

 

 

 

 

o Orientare il fanciullo, in stretta collaborazione con la famiglia, verso la cura e il 

miglioramento di s®, attraverso lo sviluppo dellôautostima e di una positiva immagine 

di sé;  

o Guidare il bambino verso lôacquisizione di competenze in tutte le dimensioni della vita 

umana, personale e comunitaria partendo dalla realtà in cui vive; 

o Utilizzare situazioni reali e percorsi diversi per fare acquisire al fanciullo sensibilità nei 

confronti delle varie forme di diversità, di difficoltà, di povertà; 

o Far sperimentare lôimportanza dellôimpegno personale e del lavoro di gruppo 

attraverso cui accettare e rispettare lôaltro; 

o Sviluppare lôautonomia nel rispetto di s®, dellôaltro e dellôambiente per arrivare a 

essere cittadino responsabile. 
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3.2 Programmazioni Didattiche disciplinari  

Entro le prime settimane di Settembre in ciascun anno scolastico, i Docenti elaborano le 

Programmazioni educativo-didattiche disciplinari, i percorsi interdisciplinari e i principali 

Progetti. Si favorisce il principio della Pianificazione collegiale come integrazione al momento 

individuale dellôattivit¨ programmatica in itinere, spettante ai singoli Insegnanti e allôEquipe. 

Questi impegni sono svolti conformemente alle Indicazioni Ministeriali e nel rispetto del 

Curricolo Verticale dôIstituto. Lôorganizzazione razionale del lavoro scolastico ¯ il presupposto 

essenziale perch® lôazione didattica riesca incisiva e tale da recare effettivi vantaggi a tutti i 

bambini, non solo a quelli reputati più capaci, ma anche a quanti presentano carenze e si 

trovino negativamente condizionati dallôambiente di provenienza. Per questo fin dall'inizio 

dell'anno si analizzano le situazioni che richiedono particolari attenzioni e percorsi 

personalizzati. Inoltre la Programmazione stessa si configura come una progettazione aperta 

che si rinnova, si modifica e tiene presente i singoli soggetti dellôeducazione, cio¯ i bambini, 

visti come realtà individuali e dinamiche. Le Programmazioni didattiche disciplinari sono 

stese secondo una griglia unitaria decisa dal Collegio dei Docenti, sono conservate presso la 

Segreteria della Scuola e visionabili sul sito. LôAgenda della programmazione, il Giornale 

dellôInsegnante, nonch® i verbali del Collegio dei Docenti documentano, in sede di momenti 

destinati alla Programmazione, discussioni, riflessioni, decisioni in merito all'andamento e alle 

azioni propri del percorso apprenditivo disciplinare. Le Pianificazioni didattiche riportano i 

metodi scelti dai docenti per favorire la formazione degli alunni. Questi dipendono da 

numerosi fattori come gli obiettivi, i contenuti, le esigenze dei bambini, l'utilizzo di spazi, 

materiali, sussidi. Elementi d'entrata per la stesura delle Programmazioni disciplinari sono: le 

Indicazioni per il Curricolo della Scuola dellôInfanzia e del Primo Ciclo di Istruzione 

(4/09/2012), la Legislazione Scolastica anche in merito ai BES ed ai DSA, le Indicazioni 

ministeriali nazionali (es. in relazione ai bambini adottati o stranieri), il Curricolo Verticale 

d'Istituto, le Linee di Miglioramento scaturite dal RAV ministeriale, le decisioni  direzionali e 

collegiali, le indicazioni riviste scolastiche, le risonanze dei corsi di aggiornamento, le 

proposte degli Enti Locali, gli scambi di opinioni con altre realtà scolastiche, le risorse 

disponibili. 
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3.2.1 Programmazioni Didattiche Italiano a.s. 2016-2019 

Classe prima 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
La comunicazione orale nella forma dellôascolto e del parlato ¯ il modo naturale con cui il bambino entra 

in rapporto con gli altri.  

Per lo sviluppo di una sicura competenza di lettura ¯ necessaria lôacquisizione di opportune strategie, 

tecniche, operazioni cognitive da mettere in atto per la comprensione del testo. La scoperta che saper 

leggere è essenziale per il reperimento delle informazioni, per ampliare le proprie conoscenze, per 

ottenere risposte significative, e la nascita del gusto per la lettura come intrattenimento e come incontro 

con lôaltro, sono componenti imprescindibili per il raggiungimento di una buona competenza nella lettura. 

La pratica della scrittura viene introdotta in modo graduale: qualunque sia il metodo usato 

dallôinsegnante, durante la prima alfabetizzazione, il bambino, partendo dallôesperienza, viene guidato 

contemporaneamente a leggere e a scrivere parole e frasi sempre legate a bisogni comunicativi e inserite 

in contesti motivanti. Lôacquisizione della competenza strumentale della scrittura, entro i primi due anni 

di scuola, non esaurisce la complessit¨ dellôinsegnare e dellôimparare a scrivere.  

Lôallievo partecipa a scambi comunicativi  (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con 

compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più 

possibile adeguato alla situazione. 

Ascolta e comprende testi orali ñdirettiò o ñtrasmessiò dai media cogliendone il senso, le informazioni 

principali e lo scopo. 

Legge e comprende usando strategie di lettura. 

Scrive in modo chiaro e coerente in relazione alle diverse modalità di scrittura che la scuola offre. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Ascoltare e parlare 

¶ Comprendere ed eseguire consegne. 

¶ Intervenire nel dialogo in modo ordinato e pertinente. 

¶ Ascoltare e memorizzare filastrocche. 

¶ Produrre messaggi orali diretti a varie persone e per diversi scopi. 

¶ Ordinare le sequenze di una storia ascoltata rispettando la successione temporale. 

¶ Produrre semplici descrizioni orali. 

¶ Comprendere il significato di un testo ascoltato individuandone gli elementi essenziali. 

Leggere 

¶ Raccontare una storia a partire dalle immagini 

¶ Leggere globalmente e riprodurre parole note nei quattro caratteri 

¶ Riconoscere le vocali e le consonanti dal punto di vista fonico 

¶ Riconoscere parole uguali 

¶ Leggere semplici parole che contengono lettere note 

Scrivere 

¶ Riconoscere le vocali e le consonanti dal punto di vista grafico 

¶ Individuare acusticamente e graficamente le vocali e le consonanti in parole che le contengono 

¶ Unire le consonanti note alle vocali per formare sillabe e parole 

¶ Leggere e scrivere semplici frasi composte da parole note, ottenute per sintesi di sillabe note. 

Riflettere sulla lingua 

Lessico 

¶ Arricchire il lessico riflettendo sul significato delle parole 

¶ Riconoscere gli elementi fondamentali della frase: personaggi, tempo, luogo 

¶ Conoscenza di parole nuove attraverso filastrocche e poesia in rima. 
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Grammatica  

¶ Intuire la funzione delle parole che indicano azioni 

¶ Conoscere e utilizzare ad un primo livello la scansione in sillabe 

¶ Riconoscere e utilizzare lôaccento grafico 

¶ Riconoscere lôapostrofo nei casi pi½ semplici 

¶ Produrre frasi minime 

 

SOTTOOBIETTIVI  

¶ Cfr progetto lettura dell'anno 

¶ Cfr progetto biblioterapia dell'anno 

¶ Cfr progetto continuità dell'anno  

 

OBIETTIVI MINIMI O STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO  

¶ Interagire in una conversazione in modo corretto 

¶ Riconoscere acusticamente e graficamente le vocali e usarle per completare le parole 

¶ Utilizzare parole adeguate per presentarsi e fornire informazioni su di sè 

¶ Usare sillabe per formare le parole 

¶ Usare parole conosciute per formare semplici frasi 

 

CONTENUTI (Conoscenze e Saperi) 

Ascoltare e parlare 

¶ Giochi individuali e collettivi per conoscersi ed effettuare le prime scoperte linguistiche. 

¶ Descrizione orale: narrazione di semplici vissuti 

¶ Conversazioni libere e/o guidate 

¶ Storie di vario genere: individuazione di personaggi, ambienti, fatti rilevanti 

¶ Racconti di vissuti personali 

¶ Sottolineare lôimportanza della condivisione nella vita della classe e stabilire le regole della 
conversazione. 

Leggere  

¶ Lettura di immagini, riordino della storia in sequenze temporali. 

¶ Riconoscere di grafemi e parole note 

¶ Riconoscere i suoni delle vocali e delle consonanti 

¶ Riconoscere parole uguali nei quattro caratteri 

¶ Lettura di parole con lettere note 

¶ Lettura di semplici testi narrativi e/o descrittivi in relazione a fatti o fenomeni stagionali. 

(interdisciplinare con STORIA) 

Scrivere 

¶ Analisi e sintesi di parole, costruzione di sillabe con le consonanti analizzate, costruzioni di 

parole con sillabe note. 

¶ Distinzione tra suono dolce e suono duro di C e G e associazione con la relativa grafia. 

¶ Introduzione della consonante H e scoprire i suoni CHE, CHI, GHE, GHI. 

¶ Analisi e riconoscimento della consonante Q; le difficoltà ortografiche legate a gruppi di suoni 

simili. 

¶ Riconoscimento e utilizzo corretto dei digrammi SC, GN, GL; difficoltà ortografiche relative 

alla loro scrittura. 

¶ Leggere e scrivere parole con lôaccento e lôapostrofo 

¶ Comprendere lôuso di ¯, era; cô¯, côera. 

¶ Riconoscere ed usare lôH in avere. 

Riflettere sulla lingua 

Lessico 
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¶ Antologia di testi legati alle esperienze dei bambini. 

¶ Struttura ed elementi del testo narrativo: personaggi, protagonista, ambientazione. 

¶ Repertorio di brevi testi e frasi da leggere, scrivere e completare seguendo una traccia. 

¶ Lettura e scrittura guidata di rime 

¶ Denominare precisamente gli oggetti di uso comune, della casa, della classe e di altri ambienti 

noti. (interdisciplinare con GEOGRAFIA E ARTE IMMAGINE) 

¶ Utilizzare termini appropriati per esporre stati dôanimo o raccontare esperienze.  

Grammatica 

¶ Prima  riflessione sulla struttura della frase per riconoscere le ñparole azioniò. 

¶ Riconoscere ed usare lôH in avere. 

¶ La divisione in sillabe: le regole e il suo utilizzo. 

¶ Effettuare una prima classificazione del nome 

¶ Leggere e scrivere parole con lôaccento e lôapostrofo 

¶ Riconoscere e usare i principali segni di punteggiatura. 

 

METODOLOGIA 

¶ Utilizzo di giochi per la conoscenza reciproca. 

¶ Conte e filastrocche per sviluppare lôoralit¨ facendo giocare i bambini. 

¶ Ascolto di un testo 

¶ Descrizione orale di esperienze e/o persone, animali e cose note. 

¶ Rispetto delle regole di conversazione (interdisciplinare con STORIA E CONVIVENZA CIVILE) 

¶ Utilizzo di giochi e attività per consolidare le conoscenze. 

¶ Scomposizione delle frasi in parole, delle parole in sillabe e individuazione allôinterno delle 
sillabe di singole lettere 

¶ Individuazione di sillabe inverse 

¶ Lettura e/o ascolto di semplici testi relativi al periodo stagionale e ricorrenze (interdisciplinare con 

STORIA E ARTE IMMAGINE) 

¶ Attività svolte sul piano fonico e poi su quello grafico per discriminare suoni difficili 

(interdisciplinare con MUSICA) 

¶ Osservazione di fonemi che non corrispondono agli stessi grafemi per affrontare le prime 

difficoltà ortografiche. 

¶ Manipolazione di brevi testi dôautore seguendo indicazioni date: completare il finale, pensare 
nuovi titoli, riordinare le sequenze 

¶ Produzione autonoma di brevi testi 

¶ Utilizzo di parole nuove 

¶ Ricerca di parole-azioni: i verbi 

¶ Giochi ed esercizi linguistici sulla divisione delle parole in sillabe (interdisciplinare con MUSICA 

E ED FISICA) 

¶ Scrittura di parole con lôaccento e con lôapostrofo. 

 

INDICATORI  

¶ Osservazione delle modalit¨ di interazione dellôalunno nella conversazione 

¶ Verifica della conoscenza di lettere, sillabe, parole e frasi 

¶ Verifica della corrispondenza tra contenuto scritto o orale e rappresentazione grafica 

 

MODALITAôDI VERIFICA 

¶ Compilazioni di parti del libro di testo 

¶ Esercizi di scrittura sul quaderno e sui testi 

¶ Utilizzo di questionari, interrogazioni orali, conversazioni in classe, ricerche 

¶ Test a scelta multipla, domande aperte chiuse 
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¶ Autodettati 

¶ Verifiche scritte sulle difficoltà ortografiche 

 

CRITERI 

¶ Considerazione della situazione di partenza e analisi dei progressi apprenditivi 

¶ Raggiungimento di conoscenze/concetti interdisciplinari 

¶ Confronti di équipe 

 

Tutti i criteri utilizzati vengono adattati al percorso scolastico  

 

MODALITAô DI VALUTAZIONE: Cfr Criteri esplicitati nel PTOF 2016/2019 

 

 

 

Classe seconda 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

La capacit¨ di interagire, di elaborare il pensiero attraverso lôoralit¨ e di comprendere discorsi e testi di 

vario tipo viene sviluppata e gradualmente sistematizzata a scuola, dove si promuove la capacità di fruire 

e produrre discorsi per scopi diversi e man mano più pianificati. 

È compito di ciascun insegnante favorire con apposite attività il superamento degli ostacoli alla 

comprensione dei testi che possono annidarsi a livello lessicale o sintattico oppure al livello della 

strutturazione logico-concettuale. 

La lettura, connessa con lo studio, lôapprendimento e la lettura pi½ spontanea, legata ad aspetti estetici o 

emotivi, vanno parimenti praticate in quanto rispondono a bisogni presenti nella persona. 

Nei primi anni della scuola primaria lôuso della lingua e la riflessione su di essa nella pratica coincidono: 

lôapprendimento della strumentalit¨ del leggere e dello scrivere ¯ da considerarsi infatti attività linguistica 

e metalinguistica al tempo stesso. Per quanto riguarda lôortografia , da una parte ¯ fondamentale che essa 

sia acquisita e automatizzata nei primi anni di scuola, in quanto diventa difficile apprenderla più in là con 

gli anni; dallôaltra la correttezza ortografica deve essere costantemente monitorata a tutti i livelli di 

scuola. 

Lôallievo partecipa a scambi comunicativi  (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con 

compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più 

possibile adeguato alla situazione. 

Ascolta e comprende testi orali ñdirettiò o ñtrasmessiò dai media cogliendone il senso, le informazioni 

principali e lo scopo. 

Legge e comprende usando strategie di lettura. 

Scrive in modo chiaro e coerente in relazione alle diverse modalità di scrittura che la scuola offre. 

Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le 

informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi.  

Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per lôinfanzia, sia a voce alta sia in lettura 

silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali. 

Individua nei testi informazioni utili per lôapprendimento di un argomento dato.  

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Ascoltare e parlare 

¶ Saper ascoltare ed eseguire consegne date 

¶ Interagire nello scambio comunicativo in modo adeguato alla situazione e rispettando le regole 

stabilite, esprimendo il proprio punto di vista e confrontandolo con quello dei compagni 

¶ Formulare domande e dare risposte pertinenti su argomenti noti o di esperienza diretta. 

¶ Ascoltare un racconto,  una descrizione o una poesia ed individuarne gli elementi essenziali. 
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¶ Comprendere una narrazione ricostruendo il significato globale del testo ed individuando gli 

elementi relativi ai personaggi, alle loro azioni, alle relazioni temporali e causali. 

¶ Fare anticipazioni sul testo a partire dal titolo; fare ipotesi sulla conclusione di una storia. 

¶ Individuare le informazioni fornite da brevi testi orali o da fonti di vario genere. 

¶ Raccontare con parole ed espressioni adeguate sentimenti ed emozioni. 

¶ Raccontare esperienze personali utilizzando indicatori temporali.  

¶ Raccontare oralmente il contenuto di un libro, dimostrando di averne colto il significato globale. 

¶ Ascoltare, ripetere e memorizzare brevi filastrocche, cogliendone il contenuto. 

¶ Inventare oralmente una fiaba, utilizzando elementi dati e saperne interpretare i ruoli. 

Leggere  

¶ Leggere a voce alta rispettando la punteggiatura 

¶ Utilizzare forme di lettura diverse, silenziose e non, funzionali allo scopo previsto 

¶ Cogliere rime nei testi poetici  

¶ Memorizzare semplici poesie  

¶ Leggere sequenze di immagini e tradurle in parole e viceversa 

¶ Individuare la struttura di semplici testi: narrativi, descrittivi, poetici 

Scrivere  

¶ Scrivere e completare brevi frasi e didascalie. 

¶ Scrivere un breve racconto partendo da elementi dati e rispettando la struttura del testo narrativo. 

¶ Realizzare brevi messaggi: semplici biglietti di auguri, di salutié 

¶ Esprimere sensazioni ed emozioni attraverso brevi testi in prosa e in poesia, sulla base di uno 

schema. 

¶ Produrre semplici testi di tipo pratico-comunicativo, completi degli elementi essenziali. 

Riflettere sulla lingua 

Lessico 

¶ Conoscere ed usare lôordine alfabetico. 

¶ Riconoscere relazioni di significato tra parole. 

¶ Usare correttamente doppie, digrammi. 

¶ Riconoscere e produrre espansioni nelle frasi nucleari. 

¶ Rielaborare frasi espanse in frasi nucleari. 

Grammatica 

¶ Riconoscere i componenti della frase e la loro variabilità riferita a genere e numero. 

¶ Individuare lôaccordo allôinterno di una frase.   

¶ Conoscere e utilizzare la punteggiatura. 

¶ Usare correttamente lôH nelle forme del verbo avere. 

¶ Conoscere, coniugare e usare i verbi. 

¶ Riconoscere le caratteristiche  strutturali di una frase. 

¶ Saper apportare correzioni, seguendo le indicazioni date 

 

SOTTOOBIETTIVI  

¶ Cfr progetto lettura dell'anno 

¶ Cfr biblioterapia dell'anno 

¶ Screening prevenzione DSA dell'anno 

 

OBIETTIVI M INIMI O STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

¶ Partecipare alle conversazioni in modo corretto 

¶ Ascoltare e comprendere una semplice e breve storia cogliendone gli elementi essenziali 

¶ Riordinare parole comporre brevi frasi 

¶ Saper leggere brevi testi 

¶ Saper riconoscere parole con difficoltà ortografiche 
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CONTENUTI (Conoscenze e Saperi) 

Ascoltare e parlare 

¶ Racconto di esperienze concrete e confronto con altre simili o diverse 

¶ vissute in prima persona o da altri. 

¶ Composizioni di frasi. 

¶ Testi narrativi, descrittivi, regolativi, informativi e poetici 

¶ La sequenza logica- temporale e la relazione causa- effetto. (interdisciplinare con STORIA) 

¶ Brani relativi ai sentimenti più comuni dei bambini. 

¶ Fiabe, conte,filastrocche 

¶ Racconti brevi e lunghi, 

¶ La coerenza della frase; gli scopi della comunicazione 

¶ Brevi descrizioni, fiabe, storie da riordinare, fumetti (interdisciplinare con ARTE E IMMAGINE) 

¶ Il discorso diretto. 

¶ Le cartoline, i biglietti dôinvito, le locandine e gli avvisi. 

¶ Lôordine alfabetico. 

¶ Utilizzo della rubrica: inserimento di parole sconosciute 

Leggere 

Riconosce:  

¶ I digrammi GL-GN-SC nei suoni dolci e duri. 

¶ I gruppi consonantici mb/mp  

¶ Le doppie. 

¶ e/¯, cô¯/côera/côerano. 

¶ Alcuni verbi sostitutivi di cô¯. 

¶ Il nome 

¶ Lôarticolo determinativo e indeterminativo.  

¶ Gli aggettivi 

Scrivere 

Sa usare 

¶ I digrammi GL-GN-SC nei suoni dolci e duri. 

¶ Le doppie 

¶ e/¯, cô¯/côera/côerano. 

¶ Lôaccento 

¶ Il nome: comune e proprio nel genere e nel numero 

¶ Lôh nelle forme del verbo avere 

¶ Il tempo del verbo: passato, presente e futuro. 

Riflettere sulla lingua 

Lessico 

¶ La frase semplice e le espansioni 

Grammatica 

¶ I segni di punteggiatura 

¶ Prima osservazione della struttura della frase semplice: i soggetti e le parole dôazione. 

 

METODOLOGIA 

¶ Interazione e dialogo tra insegnante e alunno su un argomento, per stimolare la partecipazione e la 

costruzione di un discorso. 

¶ Invitare i bambini a raccontare le proprie  esperienze partendo da situazioni concrete. 

¶ Costruzione orale di brevi frasi partendo da uno stimolo 

¶ Lettura ascoltata ed eseguita  di brani diversi per contenuto e genere letterario  

¶ Lettura di fiabe classiche e individuazione in esse alcuni elementi caratteristici:protagonisti, 

antagonisti, mezzi magici,lieto fine. 
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¶ Ricerca di immagini di ambienti e di periodi storici diversi e relativa descrizione cercando di 

evidenziarne differenze ed uguaglianze (interdisciplinare con STORIA) 

¶ Osservazione della struttura di un libro per individuare le parti di cui è composto. 

(interdisciplinare con STORIA) 

¶ Poesie e filastrocche per scoprirne il ritmo e la musica. 

¶ Illustrazione di una storia e inserimento delle dovute didascalie. (interdisciplinare con ARTE E 

IMMAGINE ) 

¶ Completare, riordinare, rielaborare,  produrre brevi testi da soli o coralmente. 

¶ Testi in rima sulla base di schemi dati 

¶ Didascalie e fumetti per ricostruire una storia, a partire da una sequenza dôimmagini. 

¶ Giochi linguistici diversi per ripassare lôordine alfabetico 

¶ Distinguere i suoni affini e consolidare lôuso dei  digrammi. 

¶ Proporre attività individuali e di gruppo per riconoscere e utilizzare le convenzioni ortografiche. 

¶ Usare alcuni verbi sostitutivi di cô¯ (si nota, si vede, si trovaé) 

¶ Consolidare lôuso dellôaccento,e dellôapostrofo. 

¶ Raggruppare e classificare parole secondo criteri diversi per arrivare alla comprensione del 

concetto di nome comune e proprio, genere e numero concordandoli con i relativi articoli. 

¶ Trovare le qualità e i loro contrari. 
 

INDICATORI  

¶ Osservazione delle modalit¨ di interazione dellôalunno nella conversazione 

¶ Scrittura autonoma di parole e frasi 

¶ Verifica di lettura espressiva 
 

MODALITAô DI VERIFICA 

¶ Dettati ortografici di parole e frasi 

¶ Esercizi di autocorrezione 

¶ Schede di verifica 

¶ Domande di comprensione chiuse e  aperte 

¶ Produzione di brevi testi con domande guida 
 

CRITERI 

¶ Considerazione della situazione di partenza e analisi dei progressi apprenditivi 

¶ Raggiungimento di conoscenze/concetti interdisciplinari 

¶ Confronti di équipe 

 

Tutti i criteri utilizzati vengono adattati al percorso scolastico  

 

MODALITAô DI VALUTAZIONE: Cfr Criteri esplicitati nel PTOF 2016/2019  

                                                            

 

Classe terza 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

Ruolo primario assume il leggere per soddisfare il piacere estetico con il testo letterario e il gusto 

intellettuale della ricerca di risposte a domande di senso. La lettura connessa con lo studio e 

lôapprendimento e la lettura pi½ spontanea, legata ad aspetti estetici ed emotivi, vanno parimenti praticate 

in quanto rispondono a bisogni presenti nella persona.  
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In tutto il primo ciclo il percorso di apprendimento della scrittura richiede tempi distesi, diversificazione 

delle attività didattiche e inerdisciplinarietà in quanto la produzione testuale si realizza in varie discipline. 

Particolare attenzione va posta allôuso del lessico che, a seconda delle discipline, dei destinatari, delle 

situazioni comunicative e dei mezzi utlizzati per la scrittura, richiede conoscenze, capacità di selezione ed 

adeguatezza ai contesti. 

In particolare lôinsegnante di italiano fornisce le indicazioni essenziali per la produzione di testi  per lo 

studio (schema, riassunto, esposizione di argomenti, relazione di attività e progetti svolti nelle varie 

discipline), funzionali (istruzioni, questionari), narrativi, espositivi e argomentativi. Tali testi devono 

muovere il più possibile da esperienze concrete.  

Gli oggetti della riflessione sulla lingua sono: le strutture sintattiche delle frasi semplici e complesse; le 

parti del discorso o categorie lessicali (nome, articolo, pronome, verbo, avverbio, preposizione, 

congiunzione); gli elementi di coesione che servono a mettere in rapporto le diverse parti della frase e del 

testo (connettivi di vario tipo, pronomi, segni di interpunzione); il lessico e la sua organizzazione; le 

variet¨ dellôitaliano pi½ diffuse.  

Gli aspetti morfologici e quelli sintattici, semantici e testuali devono essere ripresi ciclicamente, al fine di 

poter operare precisazioni e approfondimenti sui concetti centrali.  

Lôallievo partecipa a scambi comunicativi  (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con 

compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più 

possibile adeguato alla situazione. 

Ascolta e comprende testi orali ñdirettiò o ñtrasmessiò dai media cogliendone il senso, le informazioni 

principali e lo scopo. 

Legge e comprende usando strategie di lettura. 

Scrive in modo chiaro e coerente in relazione alle diverse modalità di scrittura che la scuola offre. 

Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le 

informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi.  

Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per lôinfanzia, sia a voce alta sia in lettura 

silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali. 

Individua nei testi informazioni utili per lôapprendimento di un argomento dato.  

Scrive testi chiari e coerenti, legati allôesperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre: 

rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli. 

Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; 

riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alle varietà di situazioni comunicative.  

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Ascoltare e parlare 

¶ Raccontare esperienze ricostruendone le sequenze temporali e causali. 

¶ Interagire in una conversazione per descrivere, esprimere emozioni e stati dôanimo e dare 

informazioni su se stessi o altri.  

¶ Comprendere un testo narrativo. 

¶ Formulare e rispondere a domande su un testo letto. 

¶ Saper ascoltare messaggi e consegne da persone diverse 

¶ Comprendere nuovi termini o espressioni nel proprio vissuto 

¶ Ascoltare un testo narrativo di vario genere e comprenderne gli elementi essenziali. 

¶ Raccontare con parole adeguate e frasi corrette il contenuto di un testo. 

¶ Ascoltare e comprendere filastrocche e poesie e cogliere in esse il ritmo, le rime, i suoni ripetuti e 

le assonanze. (interdisciplinare con MUSICA) 

¶ Inserirsi in una discussione esprimendo le proprie idee in modo chiaro ed efficace. 

¶ Leggere e comprendere un racconto, individuandovi la successione dei fatti. 

¶ Individuare in un racconto luogo, tempo personaggi, introduzione, svolgimento e conclusione. 

(interdisciplinare con STORIA E GEOGRAFIA) 
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Leggere 

¶ Individuare le caratteristiche di struttura di  una lettera, un invito, un avviso. 

¶ Leggere e comprendere una descrizione e individuarne alcuni elementi. 

¶ Leggere in maniera espressiva testi poetici, riconoscere il verso e la strofa, individuare metafore, 

similitudini, personificazioni, onomatopee, allitterazioni. 

¶ Leggere e comprendere lo scopo della leggenda,della fiaba e della favola. 

¶ Leggere e ricavare informazioni da testi informativo- divulgativi. 

Scrivere 

¶ Scrivere unôesperienza ricostruendone la sequenza causale e temporale. 

¶ Concludere un racconto su traccia. 

¶ Scrivere semplici testi per comunicare rispettandone la struttura. 

¶ Scrivere testi poetici in base a tracce. 

¶ Usare allôinterno di frasi similitudini, personificazioni,  parole onomatopeiche. 

¶ Manipolare un testo, riscriverlo secondo indicazioni date. 

¶ Riscrivere, sintetizzandolo, un testo informativo- divulgativo.  

Riflettere sulla lingua 

Lessico 

¶ Ricavare i nomi astratti dagli aggettivi. 

¶ Distinguere e usare i nomi derivati riconoscendo relazioni di forma e significato tra le parole ñin 
famigliaò 

¶ Dividere lôenunciato in sintagmi, individuare la frase nucleare, riconoscere il soggetto, il predicato 

verbale e nominale e le espansioni nellôenunciato. 

Grammatica 

¶ Usare le convenzioni ortografiche 

¶ Riconoscere e usare lôaggettivo qualificativo, comprendere la funzione del comparativo e lôuso del 
superlativo. 

¶ Distinguere e usare i nomi alterati e collettivi. 

¶ Usare correttamente la punteggiatura. 

¶ Usare la punteggiatura del discorso diretto; trasformare il discorso diretto in discorso indiretto e 

viceversa. 

¶ Riconoscere e utilizzare persona, numero e tempi dei verbi. 

¶ Usare la lettera ñHò. 

¶ Riconoscere le forme dei verbi essere e avere nei loro significati, proprio e ausiliare. 

¶ Coniugare i verbi essere e avere e i verbi delle tre coniugazioni al modo indicativo 

 

SOTTOOBIETTIVI  

¶ Cfr progetto lettura dell'anno 

¶ Cfr biblioterapia dell'anno 

 

OBIETTIVI MINIMI O STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO  

¶ Intervenire nella conversazione in modo pertinente 

¶ Ascoltare  e comprendere testi di vario tipo 

¶ Comporre frasi e semplici testi 

¶ Saper leggere in modo espressivo 

¶ Saper scrivere usando in modo corretto le regole ortografiche 

 

CONTENUTI (Conoscenze e Saperi) 

Ascoltare e parlare 

¶ Partecipare a discussioni rispettando le regole per un confronto efficace delle idee 
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¶ Esprimere il proprio punto di vista, mostrare accordo o disaccordo rispetto a opinioni espresse da 

altri 

¶ Narrare esperienze vissute con descrizioni di particolari fisici ed emotivi 

¶ Presentare testi di vario genere per osservare lôuso della lingua in diverse situazioni comunicative. 

¶ Esprimere sensazioni ed opinioni, usando indicatori spazio-temporali. 

Leggere 

¶ Struttura del racconto: gli elementi che lo compongono, le sequenze e le relazioni. 

¶ Lettura e memorizzazione di testi poetici; riconoscimento in essi versi, rime, strofe, similitudini e 

metafore.  

¶ Racconti fantastici e realistici. 

¶ Poesie e filastrocche per coglierne le particolarità linguistiche. 

¶ Il nome e le sue diverse accezioni 

¶ Lôaggettivo qualificativo e i gradi di comparazione. 

¶ Le persone, i tempi e le coniugazioni dei verbi. 

Scrivere 

¶ Narrazione scritta di unôesperienza personale. 

¶ Scrittura di lettere, messaggi, inviti. 

¶ Descrizione di ambienti, persone, animali , oggetti, atmosfere. 

¶ Produzione di testi poetici o filastrocche seguendo una traccia. 

¶ Riassunti e sintesi di testi 

¶ Tabelle e schemi per facilitare lo studio 

¶ Ripasso dellôortografia. 

¶ Classificazione di nomi e articoli secondo il numero e il genere. 

¶ La punteggiatura; il discorso diretto e indiretto. 

¶ Prefissi e suffissi e il meccanismo dellôalterazione 

¶ La forma propria e ausiliare del verbo essere e avere. 

¶ Analisi dei verbi dei modi e nei tempi 

¶ La frase: il soggetto, il predicato, le espansioni del soggetto e del predicato.  

 

METODOLOGIA 

¶ Invitare i bambini a raccontare in modo ordinato  le proprie esperienze personali realmente vissute 

e ad ascoltare quelle degli altri. 

¶ Riconoscere in testi narrativi il contesto reale o fantastico; individuare le parti in cui si articolano i  

racconti e dividere i brani nelle sequenze adatte 

¶ Ascoltare ed esercitare la lettura espressiva. 

¶ Discutere ricercando i modi di porsi che favoriscono lo star bene con se stessi e con gli altri. 

¶ Proporre racconti in cui individuare personaggi, luoghi, tempi e lôordine dei fatti; mettere a fuoco 
le tre parti in cui si articola ogni racconto; completare i racconti inserendo il finale, lôinizio o la 

parte centrale. 

¶ Scrivere unôesperienza ricostruendo la sequenza temporale e causale dei fatti. 

¶ Analizzare e confrontare inviti, lettere e avvisi; manipolare questi testi cambiando emittente, 

destinatario, contenuti, formule di apertura e di chiusura. 

¶ Leggere testi descrittivi, distinguere gli elementi rappresentati. 

¶ Descrivere per iscritto persone, animali, luoghi e oggetti. 

¶ Lavorare a livello di fruizioni e produzione sul testo poetico, analizzandolo per individuare in esso 

immagini particolari. 

¶ Scrivere filastrocche e testi poetici su temi concordati. 

Proporre esercizi di completamento della parafrasi. 

¶ Analizzare la struttura di alcuni testi narrativi fantastici. 

Riscrivere un testo da punti di vista diversi. 
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¶ Svolgere semplici ricerche, sintetizzare i contenuti e rappresentarli tramite tabelle. 

¶ Utilizzare schede per il ripasso dellôortografia. 

¶ Dalle letture ricavare vari tipi di nomi e osservare la concordanza con gli articoli. 

¶ Presentare nomi concreti e astratti. 

¶ Trovare nelle conversazioni e nelle letture nomi che derivano da altri nomi. 

¶ Arricchire il lessico scoprendo che ci sono tanti aggettivi per un solo nome e viceversa. 

¶ Proporre giochi con nomi collettivi e  alterati ; individuare la funzione di alcuni suffissi di 

alterazione. 

¶ Usare correttamente il discorso diretto e a trasformarlo in indiretto. 

¶ Rilevare lôimportanza del verbo nellôenunciato, facendo inserire, in un brano, i verbi nei tempi 
adeguati . 

¶ Scoprire il significato che il verbo essere e avere possono avere oltre a quello di ausiliare. 

¶ Memorizzare la coniugazione del modo indicativo dei verbi. 

¶ Trovare chi agisce in una frase,scoprire la diversa funzione e le caratteristiche del predicato 

verbale e nominale; manipolare le frasi e individuare in esse le espansioni del soggetto e del 

predicato 

 

INDICATORI  

¶ Leggere autonomamente un testo e comprenderne il significato e il messaggio. 

¶ Rivivere nella scrittura situazioni di vita vissuta. 

 

MODALITAô DI VERIFICA 

¶ Osservazione delle modalità di conversazione e scambi di opinioni. 

¶ Produzione di testi scritti legati a diverse occasioni. 

¶ Verifiche scritte su morfologia e sintassi. 

 

CRITERI 

¶ Considerazione della situazione di partenza e analisi dei progressi apprenditivi 

¶ Raggiungimento di conoscenze/concetti interdisciplinari 

¶ Confronti di équipe 

 

MODALITAô DI VALUTAZIONE: Cfr Criteri esplicitati nel PTOF 2016/2019 

 

  

 

Classe quarta 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

La pratica delle abilità linguistiche orali nella comunità scolastica passa attraverso la predisposizione di 

ambienti sociali di apprendimento idonei al dialogo, allôinterazione, alla costruzione di significati, alla 

condivisione di conoscenze, al riconoscimeno di punti di vista e, se necessario, alla loro negoziazione.  

In tutto il primo ciclo il percorso di apprendimento della scrittura richiede tempi distesi, diversificazione 

delle attività didattiche e inerdisciplinarietà in quanto la produzione testuale si realizza in varie discipline. 

Particolare attenzione va posta allôuso del lessico che, a seconda delle discipline, dei destinatari, delle 

situazioni comunicative e dei mezzi utlizzati per la scrittura, richiede conoscenze, capacità di selezione ed 

adeguatezza ai contesti. 

In particolare lôinsegnante di italiano fornisce le indicazioni essenziali per la produzione di testi  per lo 

studio (schema, riassunto, esposizione di argomenti, relazione di attività e progetti svolti nelle varie 

discipline), funzionali (istruzioni, questionari), narrativi, espositivi e argomentativi. Tali testi devono 

muovere il più possibile da esperienze concrete, da conoscenze condivise, da scopi reali, evitando 
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trattazioni generiche e luoghi comuni. Inoltre, attraverso la produzione di  testi fantastici (sia in prosa che 

in versi), lôallievo sperimenta fin dai primi anni le potenzialit¨ espressive della lingua italiana e apprende 

come sia possibile intrecciare la lingua scritta con altri linguaggi, anche attraverso la produzione di testi 

multimediali. 

Gli oggetti della riflessione sulla lingua sono: le strutture sintattiche delle frasi semplici e complesse; le 

parti del discorso o categorie lessicali (nome, articolo, pronome, verbo, avverbio, preposizione, 

congiunzione); gli elementi di coesione che servono a mettere in rapporto le diverse parti della frase e del 

testo (connettivi di vario tipo, pronomi, segni di interpunzione); il lessico e la sua organizzazione; le 

variet¨ dellôitaliano pi½ diffuse.  

Gli aspetti morfologici e quelli sintattici, semantici e testuali devono essere ripresi ciclicamente, al fine di 

poter operare precisazioni e approfondimenti sui concetti centrali.  

La riflessione sulla lingua, se condotta in modo induttivo e senza unôintroduzione troppo precoce della 

terminologia specifica, può contribuire a una maggiore duttilità nel capire e produrre testi. Essa inoltre si 

intreccia con la riflessione sulle altre lingue del repertorio dellôallievo, in una prospettiva plurilingue e 

interculturale. Ma il ruolo probabilmente più significativo della riflessione sulla lingua è quello 

metacognitivo: la riflessione serve infatti a sviluppare la capacità di categorizzare, di connettere, di 

analizzare, di indurre e dedurre, utilizzando un metodo scientifico. 

Lôallievo partecipa a scambi comunicativi  (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con 

compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più 

possibile adeguato alla situazione. 

Ascolta e comprende testi orali ñdirettiò o ñtrasmessiò dai media cogliendone il senso, le informazioni 

principali e lo scopo. 

Legge e comprende usando strategie di lettura. 

Scrive in modo chiaro e coerente in relazione alle diverse modalità di scrittura che la scuola offre. 

Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le 

informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi.  

Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per lôinfanzia, sia a voce alta sia in lettura 

silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali. 

Individua nei testi informazioni utili per lôapprendimento di un argomento dato.  

Scrive testi chiari e coerenti, legati allôesperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre: 

rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli. 

Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; 

riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alle varietà di situazioni comunicative.  

Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per lôinfanzia, sia a voce alta sia in lettura 

silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali. 

Scrive testi chiari e coerenti, legati allôesperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre; 

rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli. 

Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; 

riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alla varietà di situazioni comunicative. 

Padroneggia e applica situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative allôorganizzazione logico-

sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi.  

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Ascoltare e parlare 

¶ Esporre esperienze in modo chiaro e pertinente. 

¶ Leggere testi di vario genere e rilevare le informazioni principali: testo narrativo, diario, 

descrizione, testo umoristico, poetico, informativo, regolativo, per coglierne il contenuto e lo 

scopo.  

¶ Esprimere emozioni e stati dôanimo 

¶ Mettere a confronto scopo e caratteristiche strutturali di testi diversi. 

¶ Acquisire informazioni da un testo ascoltato. 

¶ Individuare in un testo le sequenze che lo costituiscono. 
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¶ Raccontare storie o leggende conosciute. 

¶ Descrivere le caratteristiche di luoghi, situazioni, fenomeni naturali. (interdisciplinare con  

GEOGRAFIA E ARTE E IMMAG INE 

¶ Individuare in un testo le sequenze narrative e quelle descrittive. 

¶ Distinguere in una descrizione i dati soggettivi e i dati oggettivi. 

¶ Analizzare gli elementi riguardanti  diversi aspetti della persona (comportamento, fisico, 

carattereé). 

¶ Leggere un racconto dialogato a pi½ voci rispettando le battute, le pause e variando lôespressione. 

¶ Individuare gli elementi strutturali di un testo poetico e comprendere le intenzioni comunicative 

dellôautore 

¶ Ricercare le informazioni principali in un testo e applicare tecniche di supporto utili per lo studio. 

¶ Organizzare lôesposizione di un argomento facendo ricorso a immagini, scalette schemi. 

¶ Acquisire dati utili dalle immagini e dalle didascalie di testi di vario tipo 

¶ Formulare a voce regole e fasi di lavoro in ordine a vari contesti. 

Leggere 

¶ Individuare le caratteristiche di struttura di  una lettera, un invito, un avviso. 

¶ Leggere e comprendere una descrizione e individuarne alcuni elementi. 

¶ Leggere in maniera espressiva testi poetici, riconoscere il verso e la strofa, individuare metafore, 

similitudini, personificazioni, onomatopee, allitterazioni. 

¶ Leggere e comprendere lo scopo della leggenda,della fiaba e della favola. 

¶ Leggere e ricavare informazioni da testi informativo- divulgativi. 

Scrivere 

¶ Produrre testi per raccontare di sé 

¶ Produrre pagine di diario per raccontare il proprio vissuto 

¶ Riscrivere, arricchire, completare testi letti o ascoltati. 

¶ Sintetizzare il contenuto di un brano letto. 

¶ Creare testi fantastici seguendo tracce di scrittura. 

¶ Manipolare e completare storie. 

¶ Produrre testi descrittivi utilizzando metafore, personificazioni, similitudini. 

¶ Produrre testi per descrivere se stessi e una persona facendo emergere i particolari significativi che 

la contraddistinguono. 

¶ Parafrasare un racconto ed un testo poetico 

¶ Produrre testi con lo scopo di divertire e suscitare ilarità  

¶ Produrre testi creativi sulla scorta di modelli dati  

¶ Produrre filastrocche secondo uno schema dato. 

¶ Sintetizzare i dati di un testo 

¶ Schematizzare i punti salienti di un argomento di studio 

¶ Produrre testi per spiegare regole di gioco, realizzazione di manufatti, norme di comportamento 

(interdisciplinare con CONVIVENZA CIVILE ) 

Riflessione sulla lingua 

Lessico 

¶ Riconoscere le parti essenziali nella struttura di una frase. 

¶ Consolidare la conoscenza del nome e delle sue accezioni 

¶ Comprendere la funzione del soggetto e del predicato. 

¶ Usare adeguatamente sinonimi e contrari in relazione ai diversi contesti linguistici con lôaiuto del 
dizionario 

¶ Utilizzo del dizionario on line con ricerca autonoma e guidata dallôinsegnante 

¶ Ridurre ed espandere frasi. 

Grammatica 

¶ Riconoscere e usare adeguatamente i verbi nei modi finiti. 
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¶ Consolidare l'uso dell'aggettivo qualificativo nei suoi gradi 

¶ Comprendere ed usare tutti gli altri aggettivi 

¶ Riconoscere e usare le congiunzioni 

¶ Comprendere la funzione delle preposizioni allôinterno della frase 

¶ Riconoscere il pronome personale con funzione di soggetto e complemento. 

 

SOTTOOBIETTIVI  

¶ Cfr progetto lettura dell'anno 

¶ Cfr progetto biblioterapia dell'anno 

 

OBIETTIVI MINIMI O STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO  

¶ Intervenire nella conversazione in modo corretto e pertinente 

¶ Ascoltare e comprendere testi di vario tipo 

¶ Comporre semplici testi di vario genere 

¶ Saper leggere in modo espressivo e comprendere il senso globale del testo 

¶ Saper scrivere utilizzando in modo corretto le diverse forme verbali  

 

CONTENUTI (Conoscenze e Saperi) 

Ascoltare e parlare 

¶ Norme e modalità da rispettare nelle discussioni collettive. 

¶ Racconti di esperienze, testi narrativi, descrittivi, poetici. 

¶ Struttura e stile del diario personale e del diario di viaggio. 

¶ Le pagine di diario. 

Leggere  

¶ Testi narrativi di vario genere: sequenze narrative, fabula, intreccio, flashback. 

¶ Miti e leggende di popoli antichi. 

¶ Sequenze narrative, descrittive, dialogiche. 

¶ Personaggi, luoghi, ambienti 

¶ Descrizioni oggettive e soggettive 

¶ Dati descrittivi e lettura di immagini 

¶ Testi descrittivi, sequenze narrative e sequenze descrittive di un testo. (interdisciplinare con 

ARTE E IMMAGINE) 

¶ Racconti umoristici, copioni teatrali, barzellette, giochi di parole. 

¶ Poesie e testi in prosa. 

¶ Figure retoriche, espressioni figurate, parafrasi di un testo poetico. 

¶ Filastrocche e conte. 

Scrivere 

¶ Articoli, nomi, pronomi, aggettivi, verbi, congiunzioni e preposizioni 

¶ Analisi dei verbi nei tempi e nei modi 

¶ La struttura della frase: soggetto, predicato, espansioni. 

¶ Descrizioni oggettive e soggettive 

¶ Dati descrittivi e lettura di immagini 

¶ Testi descrittivi, sequenze narrative e sequenze descrittive di un testo. (interdisciplinare con 

ARTE E IMMAINE) 

¶ Caratterizzazioni, identikit, immagini. 

¶ Poesie e testi in prosa. 

¶ Filastrocche e conte. 

Riflessione sulla lingua 

Lessico 

¶ Versi, rime, consonanze, assonanze, figure retoriche, nonsense. 
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¶ Testi informativi di vario genere, locandine, tabelle per la raccolta di dati. 

¶ Termini specialistici legati alle materie di studio. 

¶ Tecniche di supporto allo studio.  

¶ Testi informativi, schemi, mappe, immagini informative, didascalie. 

¶ Norme di comportamento. 

¶ Le regole di gioco. 

Grammatica  

¶ Differenza tra aggettivo e pronome. 

¶ Riconoscimento del predicato verbale e nominale 

¶ Differenza tra complemento diretto e complementi indiretti 

 

METODOLOGIA 

¶ Stimolare i ragazzi a parlare delle esperienze personali, a descrivere i luoghi visitati, a esprimere 

emozioni e stati dôanimo 

¶ Ristabilire confidenza con il lavoro scolastico e con le regole della classe (interdisciplinare con 

CONVIVENZA CIVILE ) 

¶ Lavorare sui meccanismi che portano a formare nomi e verbi partendo da una radice. 

¶ proporre un approccio più diretto con la struttura del diario personale e del diario di viaggio. 

¶ Individuare gli elementi caratteristici, le intenzioni comunicative dellôautore, il linguaggio che 

contraddistingue le due forme testuali. 

¶ Proporre attività volte al riconoscimento degli elementi basilari della frase. 

¶ Percorrere i sentieri del racconto per ricercare gli elementi caratteristici di cui è composto.  

¶ Comprendere particolari tecniche narrative e ricaviamo da esse spunti per la produzione personale. 

¶ Riconoscere i tempi dei verbi nel modo indicativo e a usarli consapevolmente. 

¶ Ricercare racconti del passato e guidare i ragazzi ad analizzarli per ricavarne informazioni su 

luoghi lontani, personaggi, epoche passate. 

¶ Lavorare sul riconoscimento della funzione degli elementi basilari della frase: soggetto, predicato 

ed espansioni. 

¶ Analizziamo testi descrittivi di vario genere, esaminiamo racconti scanditi da sequenze descrittive, 

impariamo a osservare un ambiente per poi descriverlo secondo i diversi canali sensoriali. 

¶ Utilizziamo similitudini, aggettivi, personificazioni per rendere suggestivi i racconti. 

¶ Focalizziamo lôattenzione sulla funzione dellôaggettivo qualificativo. 

¶ Descrivere le persone a noi vicine facendo emergere le loro caratteristiche. 

¶ Osservare immagini di personaggi per elaborare racconti e descrizioni. 

¶ Attivare una raccolta di aggettivi giocando con i loro sinonimi e contrari. 

¶ Riconoscere i diversi gradi dellôaggettivo. 

¶ Lavorare su testi dai contenuti divertenti: attivare la lettura espressiva a più voci, prestare 

attenzione al cambio di intonazione, ai ritmi e alle pause della narrazione. 

¶ Stimolare i ragazzi a comporre brevi testi umoristici descrivendo situazioni paradossali. 

¶ Comprendere la funzione delle congiunzioni nella stesura di un testo. 

¶ Lavorare sulle caratteristiche formali del testo poetico; impariamo a riconoscere metafore, 

similitudini, personificazioni. 

¶ Riflettere sui contenuti di una poesia e sulle intenzioni comunicative dellôautore. 

¶ Proporre esercizi che portino a comprendere la funzione delle preposizioni nella costruzione di 

una frase. 

¶ Analizzare filastrocche, conte, poesie popolari; soffermarsi sul ritmo determinato da rime, 

assonanze, consonanze, allitterazioni. Giocare con i suoni delle parole, con la ripetitività dei versi, 

con i ritornelli, inventare filastrocche. 

¶ Osservare la diversa funzione del pronome personale soggetto e del pronome personale oggetto. 
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¶ Scoprire le caratteristiche del testo informativo e presentare attività di confronto con altre 

tipologie testuali. Osservare la progressione delle sequenze informative collegate e organizzate in 

capoversi 

¶ Insegnare tecniche utili a fini di studio: sottolineatura, annotazione a margine, ricerca di parole 

chiave, costruzione di mappe e scalette. 

¶ Discriminare i diversi nomi ed il meccanismo della loro formazione 

¶ Riflettere sulle regole che guidano la vita quotidiana. 

¶ Proporre esercizi mirati sullôutilizzo dei modi dei verbi 

 

INDICATORI  

¶ Leggere autonomamente un testo e comprenderne il significato 

¶ Scrittura autonoma di elaborati di vario genere 

 

MODALITA' DI VERIFICA  

¶ Osservazione delle modalità di intervento in momenti diversi 

¶ Dettati ortografici di testi di vario genere 

¶ Prove scritte mirate sui vari argomenti: lessico, morfologia, sintassi 

 

CRITERI 

¶ Considerazione della situazione di partenza e analisi dei progressi apprenditivi 

¶ Raggiungimento di conoscenze/concetti interdisciplinari 

¶ Confronti di équipe 

 

MODALITAô DI VALUTAZIONE: Cfr Criteri esplicitati nel PTOF 2016/2019 

 

 

 

 

Classe quinta   

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

La pratica delle abilità linguistiche orali nella comunità scolastica passa attraverso la predisposizione di 

ambienti sociali di apprendimento idonei al dialogo, allôinterazione, alla costruzione di significati, alla 

condivisione di conoscenze, al riconoscimeno di punti di vista e, se necessario, alla loro negoziazione.  

In tutto il primo ciclo il percorso di apprendimento della scrittura richiede tempi distesi, diversificazione 

delle attività didattiche e inerdisciplinarietà in quanto la produzione testuale si realizza in varie discipline. 

Particolare attenzione va posta allôuso del lessico che, a seconda delle discipline, dei destinatari, delle 

situazioni comunicative e dei mezzi utlizzati per la scrittura, richiede conoscenze, capacità di selezione ed 

adeguatezza ai contesti. 

In particolare lôinsegnante di italiano fornisce le indicazioni essenziali per la produzione di testi  per lo 

studio (schema, riassunto, esposizione di argomenti, relazione di attività e progetti svolti nelle varie 

discipline), funzionali (istruzioni, questionari), narrativi, espositivi e argomentativi. Tali testi devono 

muovere il più possibile da esperienze concrete, da conoscenze condivise, da scopi reali, evitando 

trattazioni generiche e luoghi comuni. Inoltre, attraverso la produzione di  testi fantastici (sia in prosa che 

in versi), lôallievo sperimenta fin dai primi anni le potenzialit¨ espressive della lingua italiana e apprende 

come sia possibile intrecciare la lingua scritta con altri linguaggi, anche attraverso la produzione di testi 

multimediali. 

Gli oggetti della riflessione sulla lingua sono: le strutture sintattiche delle frasi semplici e complesse; le 

parti del discorso o categorie lessicali (nome, articolo, pronome, verbo, avverbio, preposizione, 

congiunzione); gli elementi di coesione che servono a mettere in rapporto le diverse parti della frase e del 
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testo (connettivi di vario tipo, pronomi, segni di interpunzione); il lessico e la sua organizzazione; le 

variet¨ dellôitaliano pi½ diffuse.  

Gli aspetti morfologici e quelli sintattici, semantici e testuali devono essere ripresi ciclicamente, al fine di 

poter operare precisazioni e approfondimenti sui concetti centrali.  

La riflessione sulla lingua, se condotta in modo induttivo e senza unôintroduzione troppo precoce della 

terminologia specifica, può contribuire a una maggiore duttilità nel capire e produrre testi. Essa inoltre si 

intreccia con la riflessione sulle altre lingue del repertorio dellôallievo, in una prospettiva plurilingue e 

interculturale. Ma il ruolo probabilmente più significativo della riflessione sulla lingua è quello 

metacognitivo: la riflessione serve infatti a sviluppare la capacità di categorizzare, di connettere, di 

analizzare, di indurre e dedurre, utilizzando un metodo scientifico. 

Lôallievo partecipa a scambi comunicativi  (conversazione, discussione di classe o di gruppo) con 

compagni e insegnanti rispettando il turno e formulando messaggi chiari e pertinenti, in un registro il più 

possibile adeguato alla situazione. 

Ascolta e comprende testi orali ñdirettiò o ñtrasmessiò dai media cogliendone il senso, le informazioni 

principali e lo scopo. 

Legge e comprende testi di vario tipo, continui e non continui, ne individua il senso globale e le 

informazioni principali, utilizzando strategie di lettura adeguate agli scopi.  

Utilizza abilit¨ funzionali allo studio individua nei testi scritti informazioni utili per lôapprendimento di 

un argomento dato e le mette in relazione; le sintetizza, in funzione anche dellôesposizione orale; 

acquisisce un primo nucleo di terminologia specifica 

Legge testi di vario genere facenti parte della letteratura per lôinfanzia, sia a voce alta sia in lettura 

silenziosa e autonoma e formula su di essi giudizi personali. 

Scrive testi chiari e coerenti, legati allôesperienza e alle diverse occasioni di scrittura che la scuola offre: 

rielabora testi parafrasandoli, completandoli, trasformandoli. 

Riflette sui testi propri e altrui per cogliere regolarità morfosintattiche e caratteristiche del lessico; 

riconosce che le diverse scelte linguistiche sono correlate alle varietà di situazioni comunicative.  

Padroneggia e applica situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative allôorganizzazione logico-

sintattica della frase semplice, alle parti del discorso (o categorie lessicali) e ai principali connettivi.  

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

Ascoltare e parlare 

¶ Partecipare ed interagire negli scambi comunicativi per raccontare esperienze personali in modo 

chiaro e corretto tenendo conto degli interventi altrui 

¶ Leggere testi di vario genere e comprenderne i contenuti, lo scopo, la struttura. 

¶ Ascoltare e raccogliere dati essenziali per informarsi.  

¶ Comprendere il senso globale di un testo ascoltato e ricavarne le informazioni più salienti.  

¶ Cogliere punti di vista di versi ed esprimere il proprio in merito ad articoli giornalistici letti. 

Comprendere gli elementi essenziali di un articolo di cronaca. 

¶ Leggere un  testo poetico e coglierne argomento,scopo,rime,figure retoriche. 

¶ Esprimere la propria opinione su un tema discusso e riformulare i propri interventi,tenendo conto 

delle reazioni di chi ascolta. Commentare la lettura e renderla propria. 

Leggere 

¶ Individuare le caratteristiche di struttura di  una lettera, un invito, un avviso. 

¶ Leggere e comprendere una descrizione e individuarne alcuni elementi. 

¶ Leggere in maniera espressiva testi poetici, riconoscere il verso e la strofa, individuare metafore, 

similitudini, personificazioni, onomatopee, allitterazioni. 

¶ Leggere e comprendere lo scopo della leggenda,della fiaba e della favola. 

¶ Leggere e ricavare informazioni da testi informativo- divulgativi. 

¶ Leggere testi diversi per farsi unôidea di un argomento, per trovare spunti a partire dai quali 

scrivere. 

¶ Riconoscere le affinità e le differenze tra testi poetici e testi in prosa. 
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Scrivere  

¶ Compiere operazione di rielaborazione (parafrasare un racconto, riscrivere apportando 

cambiamenti di caratteristiche, sostituzione di personaggi, punti di vista, riscrivere in funzione di 

uno scopo datoé) 

¶ Pianificare un testo raccogliendo le idee e organizzandole per punti 

¶ Realizzare testo in cui si sintetizzano le opinioni espresse intorno a un dato argomento. 

¶ Produrre testi creativi sulla base di modelli dati (filastrocche, racconti brevi, poesie). 

¶ Riscrivere testi in funzione di scopi assegnati organizzando le informazioni anche con lôaiuto di 
schemi, tabelleé 

Riflettere sulla lingua 

Lessico 

¶ Riconoscere in un testo i principali connettivi 

¶ Conoscere i principali meccanismi di formazione delle parole (parole semplici, derivate, 

composte, prefissi e suffissi) 

¶ Riconoscere e denominare le parti principali del discorso e gli elementi basilari di una frase. 

¶ Comprendere le principali relazioni tra le parole (somiglianze e differenze) sul piano dei 

significati. 

¶ Utilizzo del dizionario on line, ricerca in internet e scambio di informazioni telematiche. 

¶ Comprendere e utilizzare il significato di parole e termini specifici legati alle discipline di studio. 

Grammatica 

¶ Individuare e usare in modo consapevole modi e tempi del verbo 

¶ Riconoscere la funzione dei principali segni interpuntivi. 

¶ Analizzare la frase nelle sue funzioni (soggetto, predicato e principali complementi diretti e 

indiretti). 

 

SOTTOOBIETTIVI  

¶ Cfr progetto lettura dell'anno 

¶ Cfr biblioterapia dell'anno 

¶ Cfr. progetto continuità dell'anno 

 

OBIETTIVI MINIMI O STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO  

¶ Ascoltare, leggere e comprendere il messaggio di un brano 

¶ Partecipare, intervenendo in modo corretto e pertinente, nelle conversazioni in classe. 

¶ Comporre, in modo coerente e corretto, testi di vario genere, seguendo una traccia. 

¶ Conoscere le fondamentali convenzioni ortografiche 

 

CONTENUTI (Conoscenze e Saperi) 

Ascoltare e parlare 

¶ Conversazioni guidate,scambio di opinioni,interviste. 

¶ Racconto di esperienze personali e non iin modo essenziale e chiaro 

¶ Riferire oralmente argomenti di studio 

¶ Rispondere in modo pertinente a domande poste 

Leggere 

¶ Testi narrativi,descrittivi e poetici, leggende, provenienti da tradizioni culturali diversi. 

(interdisciplinare con STORIA) 

¶ Analisi dei personaggi,pareri personali, rielaborazioni. 

¶ Lettura ed analisi di quotidiani, giornali, riviste. I dati di una notizia, parti tecniche del giornale. 

¶ Poesie classiche e contemporanee. Metafore, similitudini, personificazioni. 

¶ Lettera, invito, depliant, posta elettronica (interdisciplinare con INFORMATICA) 
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Scrivere 

¶ Analisi dei personaggi,pareri personali, rielaborazioni. 

¶ Lettera, invito, depliant, posta elettronica (interdisciplinare con INFORMATICA) 

¶ Rielaborazione di notizie trasmesse dai media 

¶ Gli elementi della frase: il soggetto e il predicato. 

¶ Nomi alterati,derivati,prefissi,suffissi. 

¶ Aggettivi qualificativi, aggettivi e pronomi possessivi e numerali; aggettivi e pronomi 

interrogativi ed esclamativi; pronomi personali e relativi. 

¶ Modi e tempi verbali,forma attiva e passiva; la forma riflessiva; verbi impersonali ed irregolari.  

¶ Le parti invariabili del discorso. 

¶ Frase nucleare ed espansione: soggetto,predicato,complementi diretti ed indiretti. 

 

METODOLOGIA 

¶ Esplorare il mondo dei ragazzi fatto di quotidianità,di conoscenze,di affetti. 

¶ Guidare i ragazzi a riflettere sul proprio vissuto e stimolarli a raccontare esperienze, sentimenti, 

convinzioni. 

¶ Proporre testi legati alla quotidianità che offrano la possibilità di riflettere su se stessi.  

¶ Visitare la redazione di un giornale per comprenderne il lavoro. 

¶ Presentare diversi tipi di testo e guidare i ragazzi a manipolare e rielaborare la struttura secondo 

modelli dati. 

¶ Lavorare sui brani tratti da romanzi, riconoscere le caratteristiche essenziali della narrazione, 

analizzare i personaggi, gli ambienti.  

¶ Attività di ricerca,documenti attraverso lavori di gruppo. 

¶ Scoprire segreti dellôinformazione, individuare i dati essenziali di una notizia. 

¶ Esplorare il testo poetico analizzandone gli elementi e le caratteristiche formali. Lavorare sulle 

atmosfere, sui messaggi,sulle intenzioni comunicative del poeta. Individuare metafore 

personificazioni, similitudini. 

¶ Tesi, pareri personali, opinioni a confronto e commenti sulla realtà attuale. 

¶ Invitare alla riflessione su particolari problemi della nostra società.  

¶ Rendere proprio il testo, grazie alla realtà vissuta da ognuno. 

¶ Lavorare sui testi per riconoscere ed usare le varie parti del discorso.  

¶ Studiare sistematicamente e mnemonicamente le diverse forme verbali, riconoscerle ed 

analizzarle. 

¶ Analisi grammaticale e logica 

 

INDICATORI 

¶ Lettura autonoma di un testo e comprensione del significato e del messaggio. 

¶ Rivivere nella scrittura situazioni di vita vissuta. 

 

MODALITAô DI VERIFICA 

¶ Osservazione delle modalità di conversazione e scambi di opinioni. 

¶ Produzione di testi scritti legati a diverse occasioni. 

¶ Verifiche scritte sulla morfologia e la sintassi. 

 

CRITERI 

¶ Considerazione della situazione di partenza e analisi dei progressi apprenditivi 

¶ Raggiungimento di conoscenze/concetti interdisciplinari 

¶ Confronti di équipe 

 

MODALITAô DI VALUTAZIONE: Cfr Criteri esplicitati nel PTOF 2016/2019  
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3.2.2 Programmazioni Didattiche Storia a.s. 2016-2019 

Classe prima 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

Lôalunno conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

¶ Distinguere i diversi significati della parola ótempoô. 

¶ Riconoscere e descrivere le relazioni temporali. 

¶ Cogliere il concetto di durata, successione, contemporaneità, attraverso la linea del tempo. 

¶ Riconoscere la ciclicità in fenomeni regolari. 

¶ Conoscere la terminologia relativa al giorno, la sequenza dei giorni della settimana e dei mesi 

dellôanno. 

¶ Rilevare i cambiamenti prodotti dal tempo sulle cose, sugli ambienti e sulle persone 

¶ Utilizzare correttamente gli indicatori temporali per raccontare le esperienze del proprio vissuto 

(successione, contemporaneità, durata, periodo). 

¶ Osservare indizi e tracce per ricavare informazioni. 

¶ Riflettere sulla contemporaneità attraverso anniversari e ricorrenze 

 

SOTTOOBIETTIVI 

¶ Cfr. Convivenza civile (percorso dell'anno es. tematica generale ecc) 

 

OBIETTIVI MINIMI O STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO  

¶ Gli indicatori temporali prima-adesso-dopo/inizio-fine/ieri-oggi ïdomani nellôambito 

dellôesperienza vissuta 

 

CONTENUTI (Conoscenze e Saperi) 

¶ Il  concetto di tempo; il tempo nelle storie e/o  nelle filastrocche . 

¶ La percezione psicologica del tempo: la durata soggettiva e quella oggettiva. 

¶ Successione lineare e ciclica di avvenimenti comuni e personali con lôutilizzo degli indicatori 

temporali 

¶ La durata e i periodi 

¶ Lôalternanza giorno/notte, il ripetersi dei giorni della settimana, dei mesi e delle stagioni; 

costruzione della linea del tempo. 

¶ I cambiamenti prodotti dal trascorrere del tempo nella natura, sugli oggetti ed in noi. 

¶ Ricostruzione delle esperienze della propria storia personale utilizzando ricordi, informazioni e 

altre tracce. 

¶ La contemporaneità attraverso il ricordo di fatti particolari legati alla quotidianità: anniversari, 

ricorrenze 

 

METODOLOGIA 

¶ Dialogo sulle attività quotidiane e di vita dei bambini per individuare i momenti in cui si svolgono 

e la loro durata. 

¶ Misurazione di alcune attività per rilevare la differenza tra percezione ed effettiva durata. 

¶ Racconto di esperienze di un passato recente, raccolta di tracce e riordino delle stesse sulla linea 

del tempo. 
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¶ Giochi, racconti, lezioni frontali, discussioni in classe e lavori di gruppo per riconoscere la 

scansione temporale del giorno, della settimana e dellôanno; costruzione di calendari per 

memorizzare i nomi. 

¶ Osservazione di immagini relative a diversi periodi e ricerca di cambiamenti avvenuti 

nellôambiente, nelle cose ed in noi. 

¶ Esposizione orale e scritta delle esperienze personali e comuni. 

¶ Uso di filmati e applicazioni tecnologiche alla didattica 

 

INDICATORI  

¶ Osservazione della conoscenza e dellôutilizzo dei connettivi temporali 

 

MODALITAô DI VERIFICA 

¶ Schede per ordinare sequenze in successione temporale 

¶ Completare semplici frasi con le parti dei giorni, i giorni della settimana, i mesi dellôanno, le 
stagioni. 

 

CRITERI 

¶ Considerazione della situazione di partenza e analisi dei progressi apprenditivi 

¶ Raggiungimento di conoscenze/concetti interdisciplinari 

¶ Confronti di équipe 

 

MODALITAô DI VALUTAZIONE: Cfr Criteri esplicitati nel PTOF 2016/2019  

 

 

 

 

Classe seconda 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
Lôalunno conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 

Lôalunno usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e  individuare 

successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni. Organizza le informazioni e le conoscenze, usando 

in modo adeguato le categorie di riferimento 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

¶ Utilizzare correttamente gli indicatori spazio-temporali 

¶ Verbalizzare successioni e contemporaneità usando il lessico appropriato. 

¶ Acquisire il concetto di causalità. 

¶ Cogliere la ciclicità dei fenomeni. 

¶ Conoscere sistemi di misurazione del tempo: il calendario. 

¶ Saper ordinare eventi e periodi del passato personale sulla linea del tempo 

¶ Cogliere la differenza tra percezione soggettiva della durata e quella realmente vissuta. 

¶ Conoscere ed usare lôorologio nelle sue funzioni 

¶ Comunicare e confrontare ricordi relativi ad un passato recente. 

¶ Ricostruire aspetti del quadro di civiltà del presente e del passato recente attraverso tracce, indizi, 

immagini. 

¶ Riconoscere su di sé cambiamenti avvenuti nel tempo in relazione allôesperienza scolastica. 

¶ Formulare ipotesi sui mutamenti di persone e cose in un periodo di tempo vissuto. 

¶ Riflettere sulla contemporaneità attraverso anniversari e ricorrenze 
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SOTTOOBIETTIVI 

¶ Cfr. Convivenza civile (percorso dell'anno es. tematica generale ecc) 

 

OBIETTIVI MINIMI O STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO  

¶ Conoscere la sequenza dei giorni, dei mesi, delle stagioni. 

¶ Intuire alcuni cambiamenti prodotti dal tempo 

¶ Saper usare gli indicatori temporali 

 

CONTENUTI (Conoscenze e Saperi) 

¶ La successione lineare e ciclica: la contemporaneità, la durata, i periodi. 

¶ La causalità e i mutamenti prodotti dal tempo 

¶ Le parti del giorno; i giorni della settimana, i mesi dellôanno, le stagioni. (interdisciplinare con 

ARTE E IMMAGINE, SCIENZE, GEOGRAFIA) 

¶ La durata e lôorologio (interdisciplinare con MATEMATICA ) 

¶ La storia personale: fonti e informazioni. 

¶ La linea del tempo e i confronti fra linee di tempo 

¶ Ricerca delle informazioni su immagini, documenti scritti e orali 

¶ Differenze e somiglianze in un tema dato. 

¶ La datazione ed i ñsegni del tempoò (edifici, percorsié) 

¶ Passato, presente e futuro (interdisciplinare con ITALIANO ) 

¶ La contemporaneità attraverso il ricordo di fatti particolari legati alla quotidianità: anniversari, 

ricorrenzeé 

 

METODOLOGIA 

¶ Consolidare le conoscenze relative a cronologia e i concetti di durata, periodo, successione, 

causalità, contemporaneità.  

¶ Proporre attività di ricostruzione di fatti utilizzando il ricordo personale.  

¶ Usare il calendario per cogliere la durata della settimana, dei mesi, dellôanno. 

¶ Costruire un orologio di cartoncino per individuarne le parti e le funzioni. 

¶ Ripensare ad esperienze del passato vicino o lontano e classificarle come  ricordi comuni e 

personali. 

¶ Riflettere sulla necessità di ricercare tracce che sono fonti di informazioni. 

¶ Scoprire quanti ñoggettiò possono darci informazioni su ci¸ che ¯ accaduto. 

¶ Sistemare alcuni eventi, di cui i bambini hanno fatto esperienza, in successione. 

¶ Riflettere sullôimportanza delle tracce per ricostruire la storia passata e per poterle ritrovare nel 

futuro. 

¶ Giochi, lavori di gruppo, attività laboratoriali, filmati e proposte utilizzando le nuove tecnologie. 

 

INDICATORI  

¶ Valutazione dellôesposizione di un vissuto con lôuso corretto degli indicatori temporali 

¶ Verifica sulla lettura dellôorologio 

 

MODALITAô DI VERIFICA 

¶ Verifiche scritte e orali sulla denominazione dei giorni, dei mesi, delle stagioni, nella loro 

successione temporale. 

 

CRITERI 

¶ Considerazione della situazione di partenza e analisi dei progressi apprenditivi 

¶ Raggiungimento di conoscenze/concetti interdisciplinari 

¶ Confronti di équipe 
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MODALITAô DI VALUTAZIONE: Cfr Criteri esplicitati nel PTOF 2016/2019 

          

 

Classe terza 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

Lôinsegnamento e lôapprendimento della storia contribuiscono allôeducazione al patrimonio culturale e 

alla cittadinanza attiva. I docenti si impegnano a far scoprire agli alunni il nesso tra le tracce e le 

conoscenze del passato, a far usare con metodo le fonti archeologiche, museali, iconiche, archivistiche, a 

far apprezzare il valore dei beni culturali. Lôeducazione al patrimonio culturale ¯ di per s® un potente 

elemento dellôeducazione alla cittadinanza attiva. Ma sono gli apprendimenti metodologici, la cultura 

storica, il pensiero storico promossi dallôinsegnamento che possono far acquisire conoscenze e 

atteggiamenti utili allôesercizio della cittadinanza attiva. 

Gli insegnanti metteranno in evidenza i rapporti tra istituzioni e società, le differenze di genere, le forme 

statuali, i processi di democratizzazione. 

Il ricorso alle risorse digitali nei processi di insegnamento e di apprendimento rende più agevole la 

comprensione delle relazioni tra conoscenze storiche e beni culturali, la possibilit¨ dellôuso di molteplici 

fonti, la conoscenza degli ambienti e dei territori, la fruizione di testi e la comunicazione storica. 

Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. 

Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche. 

Usa carte geo-storiche, anche con lôausilio di strumenti informatici. 

Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali. 

Lôalunno conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 

Lôalunno usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e  individuare 

successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni. Organizza le informazioni e le conoscenze, usando 

in modo adeguato le categorie di riferimento 

Riconosce le tracce storiche presenti sul territorio. Conosce aspetti fondamentali del passato dal 

paleolitico. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

¶ Padroneggiare lôuso degli indicatori temporali per orientarsi nel tempo vissuto quotidianamente. 

¶ Conoscere la ciclicità dei fenomeni naturali. 

¶ Conoscere ed usare la linea del tempo per collocare gli eventi in successione. 

¶ Ricavare informazioni dagli elementi iconografici di una traccia. 

¶ Ricavare informazioni dallôascolto di testimonianze  e organizzarle in brevi testi. 

¶ Individuare mutamenti e permanenze. 

¶ Conoscere le tappe principali della storia della Terra e degli esseri viventi. 

¶ Conoscere le tappe principali dellôevoluzione umana 

¶ Descrivere aspetti di vita quotidiana del Paleolitico. 

¶ Stabilire e comprendere la relazione tra ambiente e modi di vivere. 

¶ Selezionare, classificare e confrontare le informazioni in base a un tema. 

¶ Leggere e analizzare un testo divulgativo. 

¶ Descrivere aspetti di vita quotidiana del Neolitico. 

¶ Tematizzare e ordinare cronologicamente informazioni storiche. 

¶ Individuare analogie e differenze in epoche diverse. 

¶ Individuare tracce storiche nel proprio ambiente 

¶ Saper ricercare fatti storici legati alla contemporaneità. 
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SOTTOOBIETTIVI 

¶ Cfr. Convivenza civile (percorso dell'anno es. tematica generale ecc) 

 

OBIETTIVI MINIMI O STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO  

¶ Conoscere ed utilizzare adeguatamente gli indicatori temporali 

¶ Ordinare tracce date secondo un ordine cronologico 

¶ Conoscere alcuni aspetti del passato lontano: paleolitico, neolitico 

 

CONTENUTI (Conoscenze e Saperi) 

¶ Parole e concetti temporali  

¶ Gli indicatori temporali: settimana, mese, anno, decennio, secolo, millennio.  

¶ La linea del tempo e la relazione di successione . 

¶ Le tracce del passato nel nostro territorio. Il paesaggio come traccia. 

¶ I ricordi dei nonni e dei genitori come traccia. (interdisciplinare con GEOGRAFIA) 

¶ Gli scienziati della natura. 

¶ Fossili e scheletri come tracce. (interdisciplinare con SCIENZE) 

¶ La storia della Terra. 

¶ Dagli ominidi allôHomo Sapiens Sapiens. 

¶ Il Paleolitico superiore.  

¶ Lôambiente e le strategie di sopravvivenza. 

¶ Il Neolitico. Lôagricoltura, la tessitura, lôarte, il culto dei morti, la ceramica, gli insediamenti. 

¶ La vita in un villaggio del Neolitico. 

¶ Paleolitico e Neolitico a confronto. 

¶ Vicende storiche legate alla contemporaneità e al proprio ambiente. 

 

METODOLOGIA 

¶ Stimolare la riflessione sulle parole ñstorieò, ñstoriaò per coglierne le differenze. 

¶ Soffermarsi sui termini: ñricostruireò, ñsegniò, ñtracceò, ñcambiamentoò e ñtrasformazioneò. 

¶ Esplorare il territorio nei suoi elementi antropici per vedere comô¯ e scoprire comôera. 

¶ Intervistare i nonni per capire quello che ¯ successo allôambiente di vita nel corso delle loro 
esistenze e riflettere sui cambiamenti avvenuti nel tempo. 

¶ Analizzare immagini di fossili di piante e molluschi, scheletri di animali preistorici. 

¶ Esplorare il libro di testo e altri manuali divulgativi per ricercare date e immagini sulle tappe 

dellôevoluzione umana.  

¶ Ricostruire il contesto di vita di diverse comunità nomadi di cacciatori e di raccoglitori, lavorando 

in piccoli gruppi, per riflettere sulla loro organizzazione sociale . 

¶ Scoprire gli aspetti della vita di un villaggio neolitico e costruire schemi per rappresentare le 

informazioni raccolte. 

¶ Fissare sulla linea del tempo il periodo Neolitico e stimolare i bambini a cogliere successione e 

contemporaneità. 

¶ Analizzare elementi informativi su Paleolitico e Neolitico e costruire una tabella per mettere in 

evidenza le differenze e le somiglianze tra i due periodi. 

 

INDICATORI  

¶ Valutazione dellôuso corretto degli indicatori temporali 

¶ Valutazione della capacità di classificare informazioni storiche 

 

MODALITAô DI VERIFICA 

¶ Verifiche scritte e orali sulla denominazione dei giorni, dei mesi, delle stagioni, nella loro 

successione temporale. 
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¶ Verifiche sullôutilizzo della linea del tempo 

¶ Verifica dellôesposizione delle informazioni storiche o in schemi di sintesi 

 

CRITERI 

¶ Considerazione della situazione di partenza e analisi dei progressi apprenditivi 

¶ Raggiungimento di conoscenze/concetti interdisciplinari 

¶ Confronti di équipe 

 

MODALITAô DI VALUTAZIONE: Cfr Criteri esplicitati nel PTOF 2016/2019 

 

 

 

 

Classe quarta 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
Lôinsegnamento e lôapprendimento della storia contribuiscono allôeducazione al patrimonio culturale e 

alla cittadinanza attiva. I docenti si impegnano a far scoprire agli alunni il nesso tra le tracce e le 

conoscenze del passato, a far usare con metodo le fonti archeologiche, museali, iconiche, archivistiche, a 

far apprezzare il valore dei beni culturali. Lôeducazione al patrimonio culturale ¯ di per s® un potente 

elemento dellôeducazione alla cittadinanza attiva. Ma sono gli apprendimenti metodologici, la cultura 

storica, il pensiero storico promossi dallôinsegnamento che possono far acquisire conoscenze e 

atteggiamenti utili allôesercizio della cittadinanza attiva. 

Gli insegnanti metteranno in evidenza i rapporti tra istituzioni e società, le differenze di genere, le forme 

statuali, i processi di democratizzazione. 

Il ricorso alle risorse digitali nei processi di insegnamento e di apprendimento rende più agevole la 

comprensione delle relazioni tra conoscenze storiche e beni culturali, la possibilit¨ dellôuso di molteplici 

fonti, la conoscenza degli ambienti e dei territori, la fruizione di testi e la comunicazione storica. 

Lôalunno usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e  individuare 

successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni. 

Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. 

Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche. 

Usa carte geo-storiche, anche con lôausilio di strumenti informatici. 

Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali. 

Conosce le societ¨ e le civilt¨ che hanno caratterizzato la storia dellôumanit¨ dal paleolitico alla fine del 

mondo antico. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

¶ Conoscere e argomentare sulla Preistoria. 

¶ Conoscere e utilizzare la datazione relativa allôera cristiana. 

¶ Usare termini specifici della disciplina. 

¶ Stabilire relazioni tra ambienti e modi di vivere. 

¶ Usare testi e fonti documentarie per costruire un quadro sintesi 

¶ Stabilire relazioni tra ambienti e modi di vivere. 

¶ Costruire alcuni concetti fondamentali relativi ad una società. 

¶ Mettere in relazione le informazioni. 

¶ Conoscere la civiltà degli Assiri. 

¶ Usare Carte geostoriche per ricavare informazioni. 

¶ Formulare ipotesi e verificarle. 

¶ Leggere e ricavare informazioni da fonti scritte e immagini.  



PTOF della Scuola Primaria Paritaria"Maddalena di Canossa",Corso Garibaldi 60, 27100 Pavia 

Triennalità scolastica 2016/2019 

 

53 

¶ Organizzare le informazioni che scaturiscono da tracce per rappresentare quadri storici 

¶ Confrontare le proprie conoscenze previe con le nuove conoscenze acquisite 

¶ Individuare elementi di contemporaneità, rottura e durata nei quadri di sintesi considerati 

¶ Leggere un testo storico e ricavarne le informazioni principali. 

¶ Produrre informazioni da testi, fonti scritte e immagini. 

¶ Individuare cause e conseguenze di un fatto. 

¶ Stabilire relazioni tra fatti storici, ricostruire il passato utilizzando fonti di vario tipo. 

¶ Individuare tracce storiche nel proprio ambiente 

¶ Saper ricercare fatti storici legati alla contemporaneità. 

 

SOTTOOBIETTIVI 

¶ Cfr. Convivenza civile (percorso dell'anno es. tematica generale ecc) 

 

OBIETTIVI MINIMI O STAN DARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

¶ Conoscere gli strumenti per misurare il tempo. 

¶ Cogliere alcuni aspetti principali delle varie civiltà. 

 

CONTENUTI (Conoscenze e Saperi) 

¶ Strumenti per fare storia (linee del tempo, grafici, carte geostoriche, fonti).  

¶ Le civiltà della Preistoria. 

¶ La carta del popolamento della Terra nella Preistoria, la carta delle civiltà fluviali tra il IV 

millennio e il III millennio a.C. 

¶ Le regole per partecipare a una discussione  su un argomento storico.  

¶ Il fiume, la risorsa delle civiltà più antiche; la  Mesopotamia e i Sumeri. 

¶ Lôacqua bene primario. 

¶ Lôambiente fluviale e la sua tutela (interdisciplinare con GEOGRAFIA E SCIENZE) 

¶ I Babilonesi, 

¶ La grande Babilionia, 

¶ Gli Assiri, 

¶ Assorbanipal e il dominio del terrore.  

¶ Le regole e le leggi 

¶ Gli Egizi. 

¶ IL Nilo come dispensa 

¶ Nefertiti, signora della gioia. 

¶ Arte e architetture egizie. (interdisciplinare con ARTE E IMMAGINE) 

¶ Alimentazione. 

¶ Il materiale e le tecniche di costruzione. 

¶ Le citt¨ dellô Indo e gli Arii, lôantica civilt¨ cinese , la scrittura cinese, la Cina e Lôindia oggi 
VEDI ARTE 

¶ IL Mar Mediterraneo, culla della civiltà. 

¶ La civiltà degli Ebrei (I millennio a.C). 

¶ Il quadro sintesi della civiltà degli ebrei, immagini e fonti e documenti scritti.  

¶ La Bibbia.  

¶ I cibi tradizionali nelle civiltà affrontate. 

¶ Confronto tra culture diverse 

¶ Cretesi e Fenici,una civiltà creata sulle onde. 

¶ Miti e leggende. (interdisciplinare con ITALIANO ) 

¶ I Micenei e la nascita della Polis. 

¶ Micene, citt¨ dôoro. 
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¶ LôIliade e gli Achei. 

¶ I greci. 

¶ Lôagor¨ scenario della democrazia ateniese. 

¶ Sparta, la città della guerra. 

¶ La democrazia . 

¶ IL patrimonio artistico e storico dellôItalia Meridionale. 

¶ Alessandro Magno e i suoi tentativi per conquistare e estendere il suo impero sul mondo allora 

conosciuto 

¶ Vicende storiche legate alla contemporaneità e al proprio ambiente. 

¶ Lôorganigramma delle Istituzioni del Comune di Pavia: ricerche e visite in loco.  

 

METODOLOGIA 

¶ Stimolare i ragazzi  a esprimere e condividere le loro conoscenze e abilità storiche possedute.  

¶ Condividere regole per partecipare a una discussione.  

¶ Rivedere gli strumenti per fare storia e il linguaggio specifico della disciplina per scoprire la 

differenza tra mondo attuale e mondo preistorico. 

¶ Localizzare le civiltà antiche da conoscere. 

¶ Scoprire gli aspetti per descrivere una civiltà e usarli per conoscere la civiltà dei Sumeri 

¶ Avvalersi di carte geostoriche, ricostruire scene di vita, immagini di fonti e testi storici per 

ricavare informazioni. 

¶ Sistemare le informazioni in un quadro di sintesi della civiltà. 

¶ Partire dalle conoscenze previe dei bambini relative alle diverse civiltà. 

¶ Leggere i testi tratti da diverse fonti. 

¶ Lavori di gruppo e proposte con lôutilizzo di filmati e nuove tecnologie 

 

INDICATORI  

¶ Valutazione dellôuso corretto degli indicatori temporali 

¶ Valutazione della capacità di classificare informazioni storiche 

 

MODALITAô DI VERIFICA 

¶ Discussioni, conversazioni e dialoghi con insegnanti e compagni. 

¶ Compilazione di schede inerenti agli argomenti trattati. 

¶ Domande con risposte chiuse e aperte.  

¶ Verifiche orali e scritte. 

 

CRITERI 

¶ Considerazione della situazione di partenza e analisi dei progressi apprenditivi 

¶ Raggiungimento di conoscenze/concetti interdisciplinari 

¶ Confronti di équipe 

 

MODALITAô DI VALUTAZIONE: Cfr Criteri esplicitati nel PTOF 2016/2019   
 
 

 

Classe quinta 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 
Lôalunno conosce elementi significativi del passato del suo ambiente di vita. 
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Riconosce le tracce storiche presenti nel territorio e comprende lô importanza del patrimonio artistico-

culturale 

Lôalunno usa la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e  individuare 

successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni. 

Individua le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali. 

Organizza le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni pertinenti. 

Comprende i testi storici proposti e sa individuarne le caratteristiche. 

Usa carte geo-storiche, anche con lôausilio di strumenti informatici. 

Racconta i fatti studiati e sa produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali. 

Conosce le societ¨ e le civilt¨ che hanno caratterizzato la storia dellôumanit¨ dal paleolitico alla fine del 

mondo antico. 

Conosce aspetti fondamentali del passato dellôItalia dal paleolitico alla fine dellô Impero Romano 

dôOccidente. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

¶ Conoscere ed usare alcuni strumenti utili per ricavare e comprendere le informazioni storiche 

(grafici,carteé.) 

¶ Correlare caratteristiche ambientali alla nascita e allo sviluppo delle civiltà 

¶ Individuare gli aspetti della storia locale rappresentativi della storia generale 

¶ Organizzare le informazioni di una civiltà in base a specifici indicatori. 

¶ Conoscere il contesto sociale,economico,politico,culturale, religioso dei Villanoviani. 

¶ Leggere ed interpretare carte storiche. Mettere in relazione fatti storici. Ricavare informazioni da 

fonti. Elaborare uno studio sugli Etruschi. 
¶ Analizzare il rapporto uomo-territorio con lôausilio di carte geo-storiche. Elaborare una 

rappresentazione sintetica della civiltà romana. (interdisciplinare con ARTE E IMMAGINE ) 

¶ Selezionare informazioni da una fonte in relazione ad un indicatore tematico.  

¶ Mettere in relazione più quadri storici per operare confronti critici. 

¶ Individuare fenomeni di lunga durata,mutamenti,permanenze.  

¶ Confrontare aspetti caratterizzanti di una civiltà del passato con una del presente. 

¶ Usare carte geo-storiche per rappresentare conoscenze studiate.  

¶ Confrontare aspetti caratterizzanti della civiltà romana del passato con il presente 

¶ Esporre i contenuti secondo un ordine logico e con un lessico adeguato 

¶ Individuare tracce storiche nel proprio ambiente 

¶ Saper ricercare fatti storici legati alla contemporaneità. 

 

SOTTOOBIETTIVI 

¶ Cfr. Convivenza civile (percorso dell'anno es. tematica generale ecc) 

¶ Progetti con Enti Territoriali 

 

OBIETTIVI MINIMI O STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO  

¶ Conoscenza degli strumenti per comprendere le informazioni storiche 

¶ Cogliere alcuni aspetti principali delle varie civiltà. 

 

CONTENUTI (Conoscenze e Saperi) 

¶ Le civiltà italiche dal II al I millennio a.C. 

¶ La localizzazione degli antichi popoli italici su diverse carte. Analisi di somiglianze e differenze. 

La ricerca sulla storia locale. 

¶ La civiltà dei Villanoviani: esame di carte geo-storiche, confronto tra fonti di diverso tipo. 

¶ Gli Etruschi dal VII al V secolo a.C. 
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¶ Il quadro di sintesi della civiltà degli Etruschi. La continuità con la civiltà dei Villanoviani. Siti 

etruschi in Italia. 

¶ La civilt¨ romana dallôVIII al VI secolo a.C.  

¶ LôEuropa e lôItalia alla fondazione di Roma. La cronologia dei Re. 

¶ La civilt¨ romana dal VI al I secolo a.C. Il confronto tra Mediterraneo e dôEuropa. 
Migrazioni,contatti mescolanze di culture. Le conquiste territoriali di Roma. 

¶ La civiltà romana dal I secolo a.C. al II secolo d.C. Confronto tra Impero e Roma monarchia. 

Ragioni della trasformazione.  

¶ Osservazione di carte geo-storiche. 

¶ Pavia romana: percorsi guidati e ricerche multimediali. 

¶ Lôimpero dôOccidente dal IV al V secolo d.C. Le carte delle conquiste romane. La crisi 

dellôImpero. 

¶ Vicende storiche legate alla contemporaneità e al proprio ambiente: conoscenza di monumenti e 

musei del proprio territorio attraverso visite guidate. 

 

METODOLOGIA 

¶ Localizzare su una carta geografica i popoli che anticamente occupavano lôItalia. 

¶ Usando carte geo-storiche per mettere in evidenza le aree di sviluppo della civiltà dei villanoviani. 

¶ Raccogliere informazioni da una pluralità di fonti sulle caratteristiche peculiari degli 

Etruschi,approfondendo il tema della socialità. 

¶ Osservare la situazione dellôEuropa e dellôItalia su carte geo-storiche.  

¶ Organizzare una mappa spazio-temporale che illustri la successione cronologica dei Re. 

¶ Operare confronti fra Mediterraneo ed Europa al tempo della fondazione della Repubblica  

¶ Confrontare la carta di Romani al tempo dellôImpero con quella di Roma monarchica.  

¶ Riflettere sul disfacimento dellôImpero Romano, osservare come da questo nacquero popoli e stati 
che oggi formano LôEuropa occidentale. Il grande messaggio trasmesso da Gesù : tutte le persone 

uguali, il cristianesimo abolisce la schiavitù. (interdisciplinare con RELIGIONE 

¶ Utilizzo di filmati, documentari, proposte multimediali 

 

INDICATORI  

¶ Osservazione della conoscenza e dellôutilizzo dei connettivi temporali 

¶ Valutazione dellôesposizione di un vissuto con lôuso corretto degli indicatori temporali 

¶ Valutazione dellôuso corretto degli indicatori temporali 

¶ Valutazione della capacità di classificare informazioni storiche sulle diverse civiltà trattate 

 

MODALITAô DI VERIFICA 

¶ Verifiche orali e scritte sui vari argomenti affrontati. 

¶ Osservazione sistematica  

¶ Verifiche scritte su schede predisposte o lavori proposti dal testo 

 

CRITERI 

¶ Considerazione della situazione di partenza e analisi dei progressi apprenditivi  

¶ Raggiungimento di conoscenze/concetti interdisciplinari 

¶ Confronti di équipe 

 

Tutti i criteri utilizzati vengono adattati al percorso scolastico  

 

MODALITAô DI VALUTAZIONE: Cfr Criteri esplicitati nel PTOF 2016/2019 
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3.2.3 Programmazioni Didattiche Geografia a.s. 2016-2019 

Classe prima 

 
TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

La geografia studia i rapporti delle società umane tra loro e con il pianeta che le ospita. I processi attivati 

nel tempo hanno trasformato lôambiente ñcostruendoò il territorio. La storia della natura e quella 

dellôuomo, si svolgono in tempi diversi: i tempi lunghi della natura si intrecciano, spesso confliggendo, 

con quelli molto pi½ brevi dellôuomo, con ritmi che a volte si fanno pi½ serrati in seguito a rapide 

trasformazioni, dovute a nuove prospettive culturali o allôaffermarsi di nuove tecnologie. 

La geografia è attenta al presente, che studia nelle varie articolazioni spaziali e nei suoi aspetti 

demografici, socio-culturali e politico-economici. Lôapertura al mondo attuale è necessaria anche per 

sviluppare competenze relative alla cittadinanza attiva, come la consapevolezza di far parte di una 

comunità territoriale organizzata. Tuttavia, poiché lo spazio non è statico la geografia non può 

prescindere dalla dimensione temporale da cui trae molte possibilità di leggere e interpretare i fatti che 

proprio nel territorio hanno lasciato testimonianza, nella consapevolezza che ciascuna azione implica 

ripercussioni sul futuro. 

Altra irrinunciabile opportunità formativa offerta dalla geografia è quella di abituare a osservare la realtà 

da punti di vista diversi, che consentono di considerare e rispettare visioni plurime, in un approccio 

interculturale. 

Il punto di convergenza sfocia nellôeducazione al territorio intesa come esercizio della cittadinanza attiva 

e nellôeducazione allôambiente. 

Il primo incontro con la disciplina avviene attraverso un approccio attivo allôambiente circostante, 

attraverso unôesplorazione diretta; in questa fase la geografia opera insieme alle scienze motorie, per 

consolidare il rapporto del corpo con lo spazio.  

Lôalunno si orienta nello spazio circostante. 

Utilizza il linguaggio della geo-graficità per descrivere un percorso (indicatori spaziali) e rappresentare lo 

spazio vissuto (semplici schizzi) 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

¶ Usare gli indicatori topologici: sopra/sotto, davanti/dietro, dentro/fuori, in basso/in alto, 

vicino/lontano, destra/sinistra 

¶ Percepire il proprio corpo nello spazio (parti e lateralità) 

¶ Identificare la posizione degli oggetti nello spazio 

¶ Compiere percorso in spazi limitati seguendo indicazioni verbali e/o iconiche 

¶ Descrivere verbalmente, usando gli indicatori spaziali, i propri spostamenti allôinterno dellôaula 

¶ Descrivere e rappresentare i propri spostamenti nello spazio vissuto 

¶ Comprendere la necessità di definire punti di riferimento per compiere percorsi 

¶ Descrivere verbalmente e graficamente i propri percorsi e quelli dei compagni 

¶ Scoprire che lo spazio interno della scuola è composto da tanti ambienti con arredi specifici 

¶ Individuare le funzioni principali degli arredi scolastici 

¶ Individuare relazioni negli  ambienti scolastici 

¶ Conoscere i concetti di confine e di spazio aperto/chiuso 

¶ Riprodurre graficamente spazi vissuti aperti o chiusi, usando una simbologia condivisa dalla 

classe. 

 

SOTTOOBIETTIVI 

¶ Cfr. Convivenza civile (progetto dell'anno) 

¶ Cfr progetti CREA 
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OBIETTIVI MINIMI O STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO  

¶ Usare correttamente i principali connettivi spaziali 

 

CONTENUTI (Conoscenze e Saperi) 

¶ Gli indicatori spaziali 

¶ Lo spazio scolastico 

¶ Percorsi nella scuola e loro rappresentazione grafica 

¶ Gli arredi e le funzioni degli ambienti scolastici 

¶ Gli spazi aperti e chiusi 

¶ Simbologia non convenzionale, segni e simboli di una legenda data per rappresentare lo spazio 

conosciuto 

¶ Il concetto di confine 

 

METODOLOGIA 

¶ Giochi di movimento ed attività varie (interdisciplinare con EDUCAZIONE FISICA) 

¶ Percorsi motori  

¶ Giochi e percorsi in aula 

¶ Rappresentazione grafica di percorsi (interdisciplinare con ARTE E IMMAGINE E 

GEOMETRIA) 

¶ Esplorazione di spazi scolastici e rappresentazione grafica degli ambienti e degli elementi che lo 

compongono. (interdisciplinare con EDUCAZIONE FISICA) 

¶ Giochi e spostamenti in cortile da descrivere verbalmente e graficamente, seguendo punti di 

riferimento stabiliti insieme. 

 

INDICATORI  

¶ Verifica della capacità di identificare la posizione di un oggetto nello spazio. 

¶ Verifica della capacità di compiere un percorso seguendo indicazioni verbali e iconiche 

¶ Valutazione della descrizione e rappresentazione dei propri spostamenti. 

¶ Comprensione della funzione degli arredi  

¶ Rappresentazione degli elementi della realtà attraverso simboli 

 

MODALITAô DI VERIFICA 

¶ Valutazione attraverso schede e supporti didattici della capacità di orientamento  

¶ Verifica attraverso la compilazione di parti del libro di testo 

¶ Utilizzo di questionari, interrogazioni orali, conversazioni in classe, ricerche. 

 

CRITERI 

¶ Considerazione della situazione di partenza e analisi dei progressi apprenditivi 

¶ Raggiungimento di conoscenze/concetti interdisciplinari 

¶ Confronti di équipe 

 

MODALITAô DI VALUTAZIONE: Cfr Criteri esplicitati nel PTOF 2016/2019 

 

 

 

Classe seconda 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

La geografia studia i rapporti delle società umane tra loro e con il pianeta che le ospita. I processi attivati 

nel tempo hanno trasformato lôambiente ñcostruendoò il territorio.  
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La storia della natura e quella dellôuomo, si svolgono in tempi diversi: i tempi lunghi della natura si 

intrecciano, spesso confliggendo, con quelli molto pi½ brevi dellôuomo, con ritmi che a volte si fanno più 

serrati in seguito a rapide trasformazioni, dovute a nuove prospettive culturali o allôaffermarsi di nuove 

tecnologie. 

La geografia è attenta al presente, che studia nelle varie articolazioni spaziali e nei suoi aspetti 

demografici, socio-culturali e politico-economici. Lôapertura al mondo attuale ¯ necessaria anche per 

sviluppare competenze relative alla cittadinanza attiva, come la consapevolezza di far parte di una 

comunità territoriale organizzata. Tuttavia, poiché lo spazio non è statico la geografia non può 

prescindere dalla dimensione temporale da cui trae molte possibilità di leggere e interpretare i fatti che 

proprio nel territorio hanno lasciato testimonianza, nella consapevolezza che ciascuna azione implica 

ripercussioni sul futuro. 

Altra irrinunciabile opportunità formativa offerta dalla geografia è quella di abituare a osservare la realtà 

da punti di vista diversi, che consentono di considerare e rispettare visioni plurime, in un approccio 

interculturale.  

La conoscenza e la valorizzazione del patrimonio culturale ereditato dal passato si affianca allo studio del 

paesaggio, contenitore di tutte le memorie materiali e immateriali, anche nella loro proiezione futura. Tali 

percorsi consentono sintesi con la storia e le scienze sociali, con cui la geografia condivide pure la 

progettazione di azioni di salvaguardia e di recupero del patrimonio naturale, affinché le generazioni 

future possano giovarsi di un ambiente sano. Riciclaggio e smaltimento dei rifiuti, lotta allôinquinamento, 

sviluppo delle tecniche di produzione delle energie rinnovabili, tutela della biodiversità, adattamento al 

cambiamento climatico: sono temi di forte rilevanza geografica, in cui è essenziale il  raccordo con le 

discipline scientifiche e tecniche. 

Il punto di convergenza sfocia nellôeducazione al territorio intesa come esercizio della cittadinanza attiva 

e nellôeducazione allôambiente. 

Lôalunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e 

punti cardinali. Utilizza il linguaggio della geo-graficità per descrivere un percorso (indicatori spaziali) e 

rappresentare lo spazio vissuto (semplici schizzi) 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

¶ Formulare  ipotesi di organizzazione degli spazi in funzione dei bisogni 

¶ Conoscere la funzione di alcuni servizi del territorio e analizzare lôorganizzazione e lôutilizzo 
degli spazi e arredi al loro interno. 

¶ Descrivere verbalmente percorsi indicando punti di riferimento, direzioni, distanze 

¶ Eseguire percorsi seguendo indicazioni verbali 

¶ Rappresentare graficamente percorsi sulla base dei punti di riferimento, delle direzioni e delle 

distanze verbalizzate 

¶ Rappresentare graficamente percorsi descritti da altri. 

¶ Rappresentare spazi e oggetti da diversi punti di vista 

¶ Interpretare e produrre ingrandimenti e riduzioni 

¶ Comprendere, interpretare e produrre simboli spaziali 

¶ Leggere e produrre semplici rappresentazioni iconiche e cartografiche (piante, mappe, griglie) 

utilizzando legende, punti di riferimento, coordinate. 

¶ Date le coordinate, saper collocare gli oggetti in un reticolo 

¶ Riconoscere e rappresentare paesaggi appartenenti ad ambienti diversi 

¶ Riconoscere gli elementi fisici, naturali, artificiali caratterizzanti un ambiente 

¶ Distinguere in un ambiente gli elementi fisici e quelli antropici cogliendo lôintervento positivo o 

negativo dellôuomo sullôambiente per adattarlo alle sue esigenze. 

¶ Approfondire il concetto di confine 

 

SOTTOOBIETTIVI 

¶ Cfr. Convivenza civile (progetto dell'anno) 
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¶ Cfr progetti CREA 

 

OBIETTIVI MINIMI O STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO 

¶ Riconoscere e identificare gli spazi in base agli scopi 

¶ Saper descrivere percorsi effettuati 

 

CONTENUTI (Conoscenze e Saperi) 

¶ Gli spazi organizzati e i servizi. 

¶ I percorsi, spazi aperti e chiusi, confini e regioni. 

¶ La pianta dellôaula, la mappa, la griglia, il reticolo 

¶ Gli  elementi caratteristici di un ambiente. 

¶ Gli elementi fisici e gli elementi antropici. 

¶ La visione dallôalto, i punti di vista diversi, i punti di riferimento  
 

METODOLOGIA 

¶ Partire dallôesplorazione dello spazio della Scuola per consolidare lôidea di ñspazio organizzatoò e 

individuare la funzione dei diversi locali e lôutilizzo degli arredi in funzione delle attivit¨ che si 

svolgono in essi. 

¶ Delineare lôidea di ñservizioò come risposta ai bisogni della collettività 

¶ Proporre diverse attivit¨ graduali, a partire dallo spazio dellôaula per estendersi a quello della 
scuola, attraverso le quali i bambini sperimenteranno percorsi, li descriveranno e li 

rappresenteranno. 

¶ Proporre un itinerario graduale e molto operativo per condurre i bambini a saper leggere e 

produrre semplici mappe e piante. 

¶ Giocare per collocare oggetti su reticoli e griglie, rispettando indicazioni e regole 

¶ Lavorare sulla pianta dellôaula dopo aver imparato ad osservare e a rappresentare oggetti e 

ambienti da diversi punti di vista.  

¶ Imparare che cosa è la legenda e a inventare simboli adatti ad essa. (interdisciplinare con 

INFORMATICA, GEOMETRIA E ARTE E IMMAGINE ) 

¶ Partire dallô osservazione di immagini e dalla riflessione su esperienze vissute, per guidare i 

bambini a riconoscere le caratteristiche fondamentali dei principali ambienti e paesaggi 

 

INDICATORI  

Valutazione: 

¶ dellôuso degli indicatori spaziali per muoversi negli ambienti noti 

¶ delle capacità di collegare gli oggetti agli ambienti adibiti alla loro funzione 

¶ della capacità di distinguere alcuni servizi pubblici del territorio 

¶ delle capacità di tracciare un percorso seguendo istruzioni 

¶ delle capacità di leggere e completare una mappa e una pianta 

¶ delle capacità di riconoscere elementi naturali ed antropici negli ambienti diversi 

 

MODALITAô DI VERIFICA 

¶ Valutazione attraverso schede e supporti didattici della capacità di orientamento  

¶ Verifica attraverso la compilazione di parti del libro di testo 

¶ Utilizzo di questionari, interrogazioni orali, conversazioni in classe, ricerche. 

 

CRITERI 

¶ Considerazione della situazione di partenza e analisi dei progressi apprenditivi 

¶ Raggiungimento di conoscenze/concetti interdisciplinari 

¶ Confronti di équipe 
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MODALITAô DI VALUTAZIONE: Cfr Criteri esplicitati nel PTOF 2016/2019 

 

 

 

Classe terza 

 

TRAGUARDI PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE 

La geografia studia i rapporti delle società umane tra loro e con il pianeta che le ospita. I processi attivati 

nel tempo hanno trasformato lôambiente ñcostruendoò il territorio. La storia della natura e quella 

dellôuomo, si svolgono in tempi diversi: i tempi lunghi della natura si intrecciano, spesso confliggendo, 

con quelli molto pi½ brevi dellôuomo, con ritmi che a volte si fanno pi½ serrati in seguito a rapide 

trasformazioni, dovute a nuove prospettive culturali o allôaffermarsi di nuove tecnologie. 

La geografia è attenta al presente, che studia nelle varie articolazioni spaziali e nei suoi aspetti 

demografici, socio-culturali e politico-economici. Lôapertura al mondo attuale è necessaria anche per 

sviluppare competenze relative alla cittadinanza attiva, come la consapevolezza di far parte di una 

comunità territoriale organizzata. Tuttavia, poiché lo spazio non è statico la geografia non può 

prescindere dalla dimensione temporale da cui trae molte possibilità di leggere e interpretare i fatti che 

proprio nel territorio hanno lasciato testimonianza, nella consapevolezza che ciascuna azione implica 

ripercussioni sul futuro. 

Altra irrinunciabile opportunità formativa offerta dalla geografia è quella di abituare a osservare la realtà 

da punti di vista diversi, che consentono di considerare e rispettare visioni plurime, in un approccio 

interculturale.  

La conoscenza e la valorizzazione del patrimonio culturale ereditato dal passato si affianca allo studio del 

paesaggio, contenitore di tutte le memorie materiali e immateriali, anche nella loro proiezione futura. 

Lôalunno si orienta nello spazio circostante e sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e 

punti cardinali.  

Lôalunno utilizza il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche, realizzare semplici 

schizzi cartografici e carte tematiche, progettare percorsi ed itinerari di viaggio. 

Ricava informazioni geografiche da una pluralità di fonti (cartografiche e satellitari, tecnologie digitali, 

fotografiche, artistico-letterarie). 

Riconosce gli elementi e i principali ñoggettiò geografici fisici che caratterizzano i paesaggi (di montagna, 

collina, pianura, vulcanicié) con particolare attenzione a quelli italiani e individua analogie e differenze 

con i principali paesaggi europei e di altri continenti. 

 

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO 

¶ Conoscere i punti cardinali e la loro funzione di orientamento 

¶ Orientarsi con gli elementi naturali e strumentali 

¶ Conoscere e utilizzare la riduzione in scala 

¶ Rappresentare in prospettiva oggetti e ambienti noti 

¶ Riconoscere e leggere diversi tipi di carte geografiche 

¶ Orientarsi sulle carte secondo i punti cardinali 

¶ Individuare gli elementi caratteristici di un paesaggio e classificarli in naturali e antropici 

¶ Ricavare informazioni geografiche da immagini (interdisciplinare con ARTE E IMMAGINE E 

INFORMATICA) 

¶ Comprendere le funzioni dellôintervento umano sul paesaggio 

¶ Osservare e descrivere i diversi paesaggi naturali: pianura, collina, montagna, fiume, lago, mare 

nei loro elementi essenziali, usando una terminologia appropriata. 

¶ Conoscere come hanno avuto origine le risorse dei diversi ambienti e gli elementi antropici 

¶ Cogliere semplici relazioni tra clima, ambiente e vegetazione 

¶ Conoscere i vari strumenti che il geografo utilizza per studiare i paesaggi 
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¶ Utilizzare il linguaggio tecnico della disciplina 

¶ Acquisire capacit¨ di riflessione e di confronto sul tema dellôinquinamento  

¶ Conoscere le problematiche relative allôinquinamento idrico 

¶ Capire quali sono i problemi legati allôinquinamento atmosferico 

¶ Acquisire le conoscenze di base sul problema dei rifiuti e sulle modalità di raccolta differenziata. 

(interdisciplinare con ITALIANO - testi regolativi)    

 

SOTTOOBIETTIVI 

¶ Cfr. Convivenza civile (progetto dell'anno) 

¶ Cfr progetti CREA 

 

OBIETTIVI MINIMI O STANDARD MINIMI DI APPRENDIMENTO  

¶ Saper riconoscere alcuni elementi tipici dellôambiente in cui si vive 

¶ Saper distinguere i diversi ambienti e le loro caratteristiche principali  

¶ Denominare i punti cardinali 

 

CONTENUTI (Conoscenze e Saperi) 

¶ Gli organizzatori spaziali 

¶ Il significato del termine ñorientarsiò 

¶ I punti cardinali 

¶ Il movimento apparente del sole 

¶ Il sole, le stelle, la bussola come elementi per orientarsi 

¶ La riduzione in scala 

¶ Le carte geografiche 

¶ La montagna e la collina: elementi naturali ed antropici 

¶ Le risorse della montagna 

¶ Le attivit¨ dellôuomo nellôambiente 

¶ Lôambiente dôacqua: marino, fluviale e lacustre ( origini, risorse ed elementi) 

¶ Il clima, lôaltitudine e i concetti di relazione ambientale-geografica 

¶ I termini specifici del linguaggio geografico applicati alle tematiche studiate ( paesaggi, é) 

¶ I danni che lôuomo pu¸ provocare allôambiente 

¶ Che cosa fare per diminuire lôinquinamento 

 
METODOLOGIA 

¶ Conversazioni guidate per scoprire le conoscenze che i bambini possiedono 

¶ Osservazioni di immagini per ricavare informazioni geografiche 

¶ Riconoscimento e classificazione degli elementi individuati, utilizzando una terminologia 

appropriata 

¶ Conoscenza e utilizzo di carte geografiche 

¶ Costruzione e uso di tabelle (interdisciplinare con MATEMATICA ) 

¶ Verbalizzazione delle informazioni e produzione di 

¶ Testi di sintesi 

¶ Realizzazione di mappe per collegare le informazioni 

¶ Guidare i bambini ad acquisire un metodo di studio attraverso le seguenti strategie: 

- sottolineare parole-chiave e organizzarle in uno schema riassuntivo 

- realizzare la sintesi del percorso utilizzando parole-chiave 

¶ Filmati e documentari 

 

INDICATORI  

Valutazione: 




